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Il vademecum è un progetto della Rete italiana dei CDE ed è stato scritto in particolare da:  
Barbara Bonino – CDE Istituto Universitario di Studi Europei di Torino (“Obblighi” dei CDE); 
Benedetta Calonaci - CDE Università di Studi di Firenze (Social media); Tiziana Dassi - CDE 
Università Bocconi Milano (Principali siti e banche dati utili per i CDE); Francesco Garza – CDE 
Università degli Studi di Milano (Introduzione; Contatti; Principali siti e banche dati utili per i 
CDE; Fonti informative sull’UE in Italia e in Europa; Elenco CDE); Luisa Murino - CDE Università 
degli Studi di Cagliari (“Facilitazioni” per i CDE); Isolde Quadranti – CDE Università degli Studi 
di Verona (Iniziative dei CDE italiani per la diffusione dell’informazione europea); Maria 
Adelaide Ranchino - CDE CNR Biblioteca Centrale ‘G. Marconi’ di Roma (Principali siti e 
banche dati utili per i CDE; Fonti informative sull’UE in Italia e in Europa, Elenco CDE); Maria 
Senatore - CDE Università degli Studi di Salerno (Principali siti e banche dati utili per i CDE); 
Sophia Salmaso - CDE Università degli Studi di Ferrara (Iniziative dei CDE italiani per la 
diffusione dell’informazione europea).  
Revisione finale: Antonella Bettoni - CDE Università degli Studi di Macerata; Rosanna 
Cifolelli - CDE Università degli Studi del Molise; Magda Sanna - CDE Università degli Studi di 
Sassari; Maria Senatore - CDE Università degli Studi di Salerno. 
Revisione complessiva e editing: Francesco Garza - CDE Università degli Studi di Milano, 
Maria Adelaide Ranchino - CDE CNR Biblioteca Centrale ‘G. Marconi’ di Roma. 
 
La collaborazione di tutti i bibliotecari dei CDE italiani è stata fondamentale per la raccolta di 
dati sulla gestione delle pubblicazioni e sulle iniziative promosse dai centri.   
  
Grazie al contributo e al sostegno della Rappresentanza in Italia della Commissione europea, 
il vademecum sarà prossimamente tradotto in inglese, visto il grande interesse suscitato 
presso i CDE degli altri Stati membri.  
 
@Rete Italiana del CDE, Luglio 2020 
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Premessa 
Quest’ottima edizione 2020 del Vademecum della rete italiana dei Centri di Documentazione 
Europea (CDE) arriva in un momento delicato e cruciale per l’Unione europea e il mondo intero. 
A queste sfide la Commissione europea guidata da Ursula Von der Leyen ha risposto con 
misure senza precedenti per intervenire sulle emergenze, ma anche con grandi iniziative che 
vanno oltre la contingenza come il Green Deal europeo e la Conferenza sul futuro dell’Europa.  
Di fronte a tutti questi processi, la possibilità per i cittadini di accedere a un’informazione 
chiara, puntuale e soprattutto corretta è sempre più rilevante. Lo testimoniano le molte 
iniziative varate negli ultimi anni dalla Commissione e da altre istituzioni internazionali per 
combattere la disinformazione. In questi mesi di emergenza sanitaria globale, le Nazioni Unite 
e l’Organizzazione mondiale della sanità hanno coniato un nuovo ed eloquente termine per 
descrivere il problema: “infodemia”, la diffusione incontrollata e pervasiva di informazioni non 
solo inesatte o false, ma talvolta anche pericolose. Come un’epidemia, essa mette a rischio 
ciascuno di noi, la tenuta della nostra società e delle nostre istituzioni. 
È per questo che le reti di informazione della Commissione stanno giocando un ruolo sempre 
più importante nel garantire un rapporto informato, aperto e sano tra le istituzioni europee e 
i cittadini. Tra queste reti, i CDE offrono un contributo unico e insostituibile. Non solo, come 
da tradizione, fornendo a cittadini, studenti e ricercatori un canale privilegiato di accesso ai 
documenti e ai materiali ufficiali dell’UE; ma anche e sempre più vestendo i panni di attori 
capaci di stimolare proattivamente un dibattito pubblico informato, consapevole e 
approfondito attorno ai grandi temi europei. Una stagione di maggiore apertura verso cittadini 
e società civile, questa, inaugurata tra il 2018 e il 2019 con la sigla dei nuovi accordi tra la 
Commissione e i CDE. 
Nel caso specifico dei CDE italiani, il partenariato – da loro siglato con lungimiranza fin da 
subito – rilancia un cambio di passo iniziato autonomamente già da diversi anni. Lo 
testimoniano, ad esempio, i tanti Progetti di rete raccolti in questo Vademecum. È da iniziative 
di questo tipo che emerge con chiarezza la sintonia tra la “terza missione” dell’accademia – il 
dialogo con la società – e il nuovo impulso della Commissione per un maggiore impegno delle 
proprie reti territoriali nell’interazione con i cittadini. In qualità di reti di informazione europee 
ospitate primariamente in contesti universitari, i CDE sono la sede ideale in cui queste direttrici 
parallele possono entrare in sinergia. 
Nei prossimi mesi, l’importanza di un impegno proattivo dei CDE diventerà ancora più 
evidente con l’avvio della menzionata Conferenza sul futuro dell’Europa, in cui la 
partecipazione dei cittadini sarà fondamentale. In tale contesto i CDE, insieme alle reti Europe 
Direct e Team Europe, potranno essere il motore che alimenterà un dialogo continuo, 
informato e costruttivo a livello territoriale. Durante la Conferenza, infatti, molti centri Europe 
Direct, CDE e Team Europe si trasformeranno in hubs che ospiteranno e faciliteranno una 
discussione strutturata tra i cittadini sui temi nell’agenda della Conferenza.  Seguendo un 
criterio di progressive disclosure – ossia un’offerta graduale di materiale informativo ai 
partecipanti, preliminare alla discussione – i CDE forniranno la base contenutistica su cui 
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costruire il dialogo strutturato con la società civile, facilitando al contempo il contatto tra 
cittadini e comunità accademica. Nel farlo, i CDE saranno costantemente affiancati dalla 
Commissione, che garantirà un aggiornamento pronto e continuo sui grandi cantieri aperti a 
livello europeo, dal Green Deal al Next Generation EU, e offrirà alle proprie reti gli strumenti 
più adatti a svolgere il loro ruolo. 
Le tante attività dettagliate nelle pagine di questo Vademecum, ma anche la sua stessa 
realizzazione, dimostrano la serietà e la qualità del lavoro dei CDE italiani: una rete che ha 
dimostrato pienamente la propria unicità e la capacità di adattare la propria funzione a nuovi 
e più complessi contesti sociali, politici e culturali. Questo documento è non solo una preziosa 
testimonianza del lavoro fatto negli ultimi anni, ma anche una guida e una raccolta di buone 
pratiche di cui potranno beneficiare tutte le reti CDE europee. 
 
 

  Alessandro Giordani  
Commissione europea – DG Comunicazione 

Capo Unità – Reti negli Stati Membri 
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Introduzione 
Usciva nel 2008 la prima edizione online di Conoscere l’Unione europea: Risorse e strumenti per 
gestire un Centro di Documentazione Europea, a cui sarebbe seguita l’edizione a stampa l’anno 
successivo. Si trattava di un agile manualetto, ad uso dei documentalisti e dei responsabili dei 
Centri di Documentazione Europea italiani, contenente una serie di informazioni, suggerimenti 
e indicazioni utili alla gestione quotidiana dell’attività dei CDE. 
A distanza di dodici anni da quella pubblicazione molte cose sono cambiate in Europa, nelle 
Istituzioni dell’Unione e nell’organizzazione delle reti d’informazione della Commissione 
europea e, in questo mutato contesto, riteniamo sia venuto il momento di redigere una nuova 
edizione del Vademecum per aggiornarlo e renderlo più rispondente alle esigenze attuali. 
Negli ultimi quindici anni si sono verificati significativi cambiamenti e, in particolare nel passato 
decennio, l’UE ha attraversato uno dei periodi più critici della sua storia. A fronte dei nuovi 
allargamenti, che hanno portato nell’ambito dell’Unione i paesi dell’Europa centro-orientale, 
alcuni stati dell’ex-Jugoslavia e del Mediterraneo, si sono fatte sempre più forti le spinte 
centrifughe, le posizioni di contestazione all’azione e alle politiche dell’UE e si è approfondito 
lo scollamento tra cittadini e istituzioni. Complici la crisi economico-finanziaria, i rigurgiti 
terroristici, l’incremento dei flussi migratori e un disagio sociale diffuso; tutti elementi che, per 
la prima volta, hanno messo seriamente in pericolo la tenuta del progetto europeo.  
Restringendo lo sguardo all’organizzazione delle reti d’informazione della Commissione 
europea – di cui i CDE sono parte – dobbiamo rilevare che anche su questo versante molte 
cose sono cambiate. Il ruolo dei Centri di Documentazione Europea ha subito un’evoluzione 
in linea con i cambiamenti in atto. La funzione, inizialmente preponderante, di messa a 
disposizione del pubblico della documentazione ufficiale europea permane, ma si è fatta via 
via meno incisiva (soprattutto col passaggio al digitale), mentre continuano i servizi 
specialistici di supporto all’utenza nella ricerca di materiale per tesi di laurea, tesi di dottorato, 
progetti di ricerca e programmi europei, oltre alla fondamentale funzione di orientamento e 
formazione sulle banche dati e i siti di interesse europeo. I documentalisti responsabili dei CDE 
sono infatti professionisti altamente qualificati, che svolgono con dedizione ed entusiasmo il 
proprio lavoro e si tengono costantemente aggiornati grazie anche ai Training Seminars 
organizzati dalla Commissione europea a Bruxelles e alle riunioni nazionali programmate dalla 
Rappresentanza in Italia. Inoltre, l’uso del web in tutte le attività lavorative e di studio e il 
diffondersi del fenomeno delle fake news rende ancora più indispensabile l’azione di 
mediazione dei CDE nella ricerca di dati e informazioni veritiere e di provato valore scientifico. 
Ma l’attività che ha ricevuto maggior impulso in questi anni, grazie anche al prezioso supporto 
della Rappresentanza in Italia della Commissione europea, è quella di comunicazione e 
informazione attraverso l’organizzazione di eventi (seminari, convegni, giornate informative, 
workshop, eventi culturali…) per far meglio conoscere le istituzioni, le politiche europee e le 
opportunità offerte dall’Unione soprattutto alle giovani generazioni. I CDE si sono 
particolarmente distinti in questa azione grazie alla realizzazione, ogni anno, di un progetto di 
rete su un tema comune che ha permesso il coinvolgimento di un largo pubblico e la 
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collaborazione, oltre che con le istituzioni di appartenenza dei centri, anche con enti e 
associazioni del territorio e le altre reti informative della Commissione, adempiendo così anche 
all’obiettivo della terza missione, divenuto ormai un traguardo fondamentale per molti atenei 
e centri di ricerca e di alta formazione. 
Le nuove convenzioni, stipulate tra fine 2018 e inizio 2019 tra la Commissione europea e gli 
enti ospitanti i CDE, hanno ribadito in maniera ancora più stringente la necessità di avvicinare 
l'Europa ai cittadini. In particolare, favorendo l’accesso pubblico alla documentazione europea, 
la collaborazione con i centri locali d'informazione Europe Direct, l’organizzazione di dialoghi 
con i cittadini e di visite alle istituzioni europee, nonché l’incremento della comunicazione e 
del dibattito in seno alle proprie comunità sulle priorità e le iniziative chiave dell'UE. 
Per affrontare l’attività quotidiana dei CDE e programmare iniziative più specifiche, ci è 
sembrato opportuno rimettere mano al Vademecum per aggiornarlo e ampliarlo, offrendo 
così una serie di informazioni, riferimenti e fonti a cui attingere per un’azione efficace e 
puntuale. Ci auguriamo in tal modo che, anche attraverso questo piccolo strumento, i Centri 
di Documentazione Europea possano continuare ad essere i punti di riferimento privilegiati 
per l’informazione, la comunicazione, lo studio e la ricerca in ambito europeo – nelle strutture 
di appartenenza e sul territorio -  per studenti, docenti e ricercatori, ma soprattutto per il 
pubblico più vasto dei giovani e dei cittadini - e dare così il loro contributo al cammino 
dell’integrazione europea. 

 
Francesco Garza 

CDE Università degli Studi di Milano 
Coordinatore nazionale Rete italiana dei CDE 
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Contatti 

Contatti europei 

Direzione generale della Comunicazione (COMM) 
Rue de la Loi 56 / Wetstraat 56 • 1000 • B-1049 • Bruxelles / Brussel • Belgio 
https://ec.europa.eu/info/departments/communication  
Direttore generale: Pia AHRENKILDE HANSEN 
 
Representation & Communication in Member States (COMM.DGA1.C) 
Direttore: Sig. Richard KUEHNEL 
 
Networks in the Member States (COMM.DGA1.C.4) 
Capo Unità: Alessandro GIORDANI - Tel:+32-229-54645 
Information and Communication Officers - Europe Direct Network 
M. POKOJSKA - Tel:+32-229-81206 
Information and Communication Assistant - Europe Direct Network 
M. H. AHOKAS - Tel:+32-229-57706 
N. NOAKSSON - Tel. +32-229-55051 

Contatti nazionali 

Rappresentanza in Italia della Commissione europea 
Via IV Novembre, 149 - 00187 Roma - Tel: 06 699991 
https://ec.europa.eu/italy/about-us/contact_it 
Capo Rappresentanza in Italia della Commissione europea: Antonio PARENTI 
Capo settore comunicazione: Claudia DE STEFANIS  
Coordinamento comunicazione, reti ed eventi: Manuela SESSA 

Coordinamento Rete italiana dei Centri di Documentazione Europea 
Coordinatore nazionale: Francesco GARZA - CDE Università degli studi di Milano 
Vice-Coordinatore nazionale: Maria Adelaide RANCHINO - CDE CNR - Biblioteca Centrale “G. 
Marconi” Roma  
Gruppo di Coordinamento: 
Massimina CATTARI (CDE OPIB- ICCU - Istituto Centrale per il Catalogo Unico Roma) 
Rosanna CIFOLELLI (CDE Università degli Studi del Molise) 
Carla COLOMBATI (CDE Università degli Studi di Teramo) 
Isolde QUADRANTI (CDE Università degli Studi di Verona) 
Sophia SALMASO (CDE Università degli Studi di Ferrara) 
Magda SANNA (CDE Università degli Studi di Sassari) 
Nicolò VALGUARNERA (CDE Università Kore Enna)  
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“Facilitazioni” per i CDE 

I. La diffusione gratuita delle pubblicazioni  

 

L’Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione europea (Ufficio delle pubblicazioni – OP), con sede a 
Lussemburgo, è un organismo interistituzionale il cui compito è provvedere all’edizione delle 
pubblicazioni delle istituzioni dell’Unione europea1. Le sue attività principali includono la 
produzione e diffusione delle pubblicazioni di carattere generale e normativo in vari formati 
cartacei ed elettronici, la gestione della maggior parte dei siti web che forniscono ai cittadini, 
ai governi e alle imprese dell’Unione Europea, accesso alle informazioni e ai dati ufficiali dell’UE 
per via digitale, tra cui EUR-Lex, il portale Open Data dell’UE, Pubblicazioni dell'UE, TED 
(Tenders Electronic Daily), CORDIS, e la conservazione a lungo termine dei contenuti prodotti 
dalle istituzioni e dagli organismi dell’UE. 
Sino a qualche anno fa i CDE ricevevano regolarmente e gratuitamente le pubblicazioni che le 
diverse istituzioni dell’Unione intendevano diffondere. Questo servizio negli ultimi anni ha 
subito una notevole riduzione e oggi la tendenza della Commissione è di diffondere la 
documentazione principalmente online. 
Ai CDE è comunque consentito richiedere una copia cartacea delle pubblicazioni che, suddivise 
per tipologia o argomento e ricercabili con parole chiave o opzioni di ricerca avanzata, sono 
disponibili sul portale delle Pubblicazioni dell’UE2. 
Contatti: 

● INFO@publications.europa.eu (helpdesk generico) 
● OP-CUSTOMER-SUPPORT@publications.europa.eu (riservato alla nostra rete) 
● ᡹᡺᡻᡼᡽᡾᡿ᢀᢁᢂᢃ (352) 29 29 42789  
● Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione europea – Unit D1, Customer Service team, MER 

707 - 2, rue Mercier, L-2985 Luxembourg 
 
Nella richiesta devono essere indicati: 

● l’esatta denominazione del CDE 
● l’esatto indirizzo del CDE (ogni cambiamento dovrà essere segnalato!); 
● il numero di telefono e l’indirizzo di posta elettronica del CDE; 
● il numero di catalogo della pubblicazione (Es.: OA-AN-06-001-FR-C) oppure l’ISBN o 

ISSN 
Contrariamente a quanto avveniva in passato, non è più necessario comunicare il codice 
univoco che identificava il singolo CDE. 
 
 

 
1 Decisione 2009/496/CE, Euratom 
2 Portale Ufficio delle Pubblicazioni dell’UE: <https://op.europa.eu/> 
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II. I CDE come “Partner privilegiati” 
 

La vecchia piattaforma per la diffusione delle pubblicazioni delle Istituzioni dell’UE (il sito EU-
Bookshop) è stata, da qualche anno, inglobata dal sito dell’Ufficio delle pubblicazioni 
dell’Unione europea, dove è possibile reperire pubblicazioni prodotte dalle istituzioni, anche 
non recenti, in formato digitale e nelle diverse lingue disponibili.  
I CDE hanno, per il loro status di partner privilegiati in quanto firmatari di una convenzione 
con la DG Comunicazione della Commissione, la possibilità di richiedere gratuitamente la 
spedizione, anche massiva (bulk orders) di una selezione di pubblicazioni e materiale 
divulgativo da diffondere durante un evento organizzato dallo stesso CDE per il “grande 
pubblico”, o da altre organizzazioni che al CDE si sono rivolte per la richiesta del materiale.   
Per accedere a questo servizio è necessario autenticarsi sul portale delle Pubblicazioni dell’UE 
con le username e password attribuite a ciascun CDE.  
Chi non possiede le credenziali può contattare il Customer Service Group, il team di Marina 
TĂTĂRÂM al OP-CUSTOMER-SUPPORT@publications.europa.eu. 
In genere lo username è l’indirizzo di posta elettronica del CDE che i documentalisti stessi 
hanno comunicato.   
Procedura per ordini massivi, “Bulk catalogues”: 

● identificarsi su sito dell’Ufficio delle pubblicazioni 
● Inserire le credenziali e controllare nel proprio profilo dati, indirizzo e telefono del CDE. 

E’ importante comunicare via email: 
OP-CUSTOMER-SUPPORT@publications.europa.eu ogni modifica relativa al proprio 
Centro al fine di mantenere aggiornati i loro databases.  

● cliccare su “Bulk catalogues”. Attraverso le diverse modalità di ricerca scegliere i titoli 
di interesse e aggiungerli al carrello. Completare l’ordine, indicare le quantità 
desiderate e dare le conferme richieste sino al termine della procedura.   

Il link dei Bulk catalogues è visibile solo dopo il login, perché riservato agli utenti privilegiati.  
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Solo i titoli con l’icona del carrello blu sono disponibili per l’invio. Se l’icona del carrello è 
grigia significa che quel titolo in quella lingua non è disponibile; occorre quindi scegliere le 
proposte linguistiche alternative. 

 
Al termine della procedura si riceverà una mail di conferma con il numero di ordine.  
La consegna dei bulk orders è gratuita per i CDE, e non tiene conto del peso del materiale 
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incluso nell’ordine.  Si raccomanda pertanto di non inserire, nello stesso bulk order, l’acquisto 
di altri titoli a pagamento poiché si rischia di pagare la consegna in relazione al peso totale.  
Inoltre, in linea con la propria politica di comunicazione, il sito OP cura una newsletter3, che, 
benché sia pubblicata solo in inglese, costituisce un valido e utile strumento per scoprire le 
ultimissime novità. 
 

III. Il prestito interbibliotecario e il document delivery 

 

Per il loro ruolo di partner privilegiati i CDE usufruiscono gratuitamente del servizio di prestito 
interbibliotecario (ILL) e fornitura di documenti (DD) offerti dalla Biblioteca centrale della 
Commissione europea4. 
La biblioteca garantisce l’evasione delle richieste in un tempo massimo di 6 settimane e la 
richiesta va inoltrata al seguente indirizzo: biblio-Ill@ec.europa.eu, specificando lo status di 
CDE.   

 
3 https://op.europa.eu/en/newsletter 
4 https://ec.europa.eu/libraries/index_en.htm 
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Obblighi per i CDE 
Nella Convenzione rinnovata a novembre 2018 tra la Commissione europea e i CDE, è stato 
mantenuto l’obbligo per i CDE di compilare un rapporto annuale delle loro attività. Esso è 
compilato tramite un formulario online, seguendo le istruzioni inviate via e-mail dallo staff 
della Commissione, in genere ad inizio anno. 

I. Trattamento biblioteconomico delle pubblicazioni dei CDE  

 
Le pubblicazioni ricevute gratuitamente in dono dalla Commissione (monografie, periodici, 
CD-ROM, DVD, opuscoli, manifesti, cartoline, cartine ecc.), quelle ordinate periodicamente 
tramite l’Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione europea e quelle eventualmente acquistate o 
pubblicate da ogni CDE, in generale osservano le regole dettate dalla struttura ospitante. 
Trascorsi dieci anni dalla redazione del precedente Vademecum (ediz. cartacea del 2009), si 
può affermare che vi è stata sicuramente una maggiore armonizzazione nella gestione 
biblioteconomica delle pubblicazioni ufficiali dell’UE, soprattutto con riferimento alla 
classificazione e alla soggettazione. D’altra parte, però, si osserva anche un aumento dei CDE 
che non catalogano più la copia cartacea delle pubblicazioni, in quanto il formato digitale (in 
pdf) è ormai disponibile per la consultazione o il download direttamente dai cataloghi delle 
Università o del Publications Office. 
In primo luogo, dal punto di vista della catalogazione, si osserva che la maggior parte dei 
cataloghi dei CDE fa parte del Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN), poiché molti CDE sono 
ospitati o integrati nelle biblioteche delle Università o in biblioteche regionali o comunali (il 
77% dei CDE), e che il software maggiormente utilizzato è Sebina. Per la descrizione 
catalografica si seguono le regole REICAT, secondo le esigenze di SBN.  
In secondo luogo, relativamente alla soggettazione, si tende ad utilizzare il Soggettario di 
Firenze.  Si riscontra però, che pochi CDE effettuano la soggettazione delle pubblicazioni. 
Infine, aspetto tecnologico innovativo di questi anni recenti è lo sviluppo e la diffusione dei 
“discovery tool” o aggregatori di tutte le risorse in rete disponibili per quella struttura. Si tratta 
di prodotti tecnologici commerciali di ultima generazione per la ricerca informativa e 
bibliografica, attraverso cui fornire accesso integrato a tutte le risorse bibliografiche e 
catalografiche di Ateneo: libri e periodici, riviste elettroniche, ebook, riviste open access, 
materiali digitalizzati. 
Il catalogo del Publications Office5 è ormai integrato nei principali discovery dei sistemi 
bibliotecari d’Ateneo ed è pertanto possibile consultare e scaricare le pubblicazioni UE tramite 
un sistema tecnico-informatico di re-indirizzamento, con un conseguente incremento di 
visibilità delle pubblicazioni messe a disposizione dall’Unione europea da parte dei CDE nelle 
strutture ospitanti. 

 
5 <https://op.europa.eu/it/web/general-publications/publications> 
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Tra i principali obblighi che riguardano il patrimonio documentario dei Centri - richiamati 
anche nelle domande del rapporto annuale di attività - si richiede che i documenti: 

✔ facciano parte del patrimonio della struttura ospitante (ricevano quindi un numero 
di inventario e un valore d’acquisto in fase di catalogazione e siano rintracciabili tramite 
il catalogo della biblioteca)  

✔ siano catalogate con standard di catalogazione o formati internazionali (ISBD, 
RICA, UNIMARC, USMARC o MARC 21 – “un documento si intende catalogato quando 
“la registrazione, intesa come rappresentazione vicaria del documento, sia redatta in 
un formato prestabilito che assicuri uniformità metodologica e grafica alla descrizione 
del documento…”)6; 

✔ siano indicizzate semanticamente (Eurovoc7, Soggettario di Firenze8, CDD9, Sistema 
di classificazione dell’Ufficio pubblicazioni dell’Unione europea – “la soggettazione è 
l’analisi di un documento che implica la comprensione del suo contenuto, il 
riconoscimento dell’area disciplinare di riferimento, la competenza nel linguaggio di 
indicizzazione scelto, la previsione dei bisogni e delle richieste degli utenti…”10 – la 
CDD, Classificazione Decimale Dewey, è un sistema di ordinamento per il materiale 
delle biblioteche, una struttura che segue 9 classi disciplinari secondo un sistema 
decimale che va dallo 000 al 999);11 

✔ siano collocate a scaffale aperto (la collocazione o segnatura è l’assegnazione di un 
insieme distintivo numerico, es. I.IV.5.21, o alfanumerico, es. A.174, 581 BEL o alfabetico, 
es. CAL/Bar)12, quindi facilmente accessibili da tutti gli utenti come pure fruibili da un 
utente esterno attraverso il Catalogo online (OPAC – Online Public Access Catalogue). 

Da una recente verifica effettuata sul Catalogo nazionale SBN, cercando i titoli di varie 
pubblicazioni ufficiali dell’UE, si riscontra che una buona parte dei centri: 

✔ inventaria sia le monografie che i periodici in formato cartaceo; 
✔ cataloga le pubblicazioni, quasi sempre tramite il software utilizzato dalla biblioteca; 
✔ classifica principalmente utilizzando la Classificazione Decimale Dewey 
✔ quando soggetta i documenti tendenzialmente utilizza il Soggettario di Firenze; 
✔ pubblica volumi di collane edite dai CDE stessi (es. “Quaderni del CDE del CDE” di 

Ferrara; “I quaderni europei” del CDE di Catania; i “Papers di diritto europeo” del CDE 
di Verona; “KorEuropa” la rivista on line del Centro di Documentazione Europea di Enna). 

 
6 Cfr. M. GUERRINI, Catalogazione, Roma, Associazione italiana biblioteche, 1999; ICCU, Regole italiane 
di catalogazione. REICAT edito da Ist. Centrale Catalogo Unico, 2009; CARLO BIANCHINI, MAURO 
GUERRINI, Introduzione a RDA, edito da Editrice Bibliografica, 2014 
7 Eurovoc: <https://eur-lex.europa.eu/browse/eurovoc.html> 
8 Soggettario di Firenze: <https://thes.bncf.firenze.sbn.it/> 
9 Introduzione alla Classificazione Decimale Dewey: <https://www.aib.it/pubblicazioni/webdewey-
italiana/introduzione/> 
10 Cfr. M.C. GIUNTI, Soggettazione, Roma, Associazione italiana biblioteche, 1999 
11 Cfr. L. CROCETTI, A. FAGIOLINI, Classificazione decimale Dewey, Ed. agg. a DDC 21, Roma, Associazione 
italiana biblioteche, 2001. 
12 M. GUERRINI, op. cit., p. 15 
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II. Principali obblighi dei CDE, tratti dal testo della 
Convenzione rinnovata con la Commissione  

Ai CDE è richiesto sempre più di stimolare la struttura ospitante (o a cui appartengono) nel:  
 

a) promuovere e sviluppare attività di studio e di ricerca nel campo dell'integrazione 
europea, anche attraverso l’attività di reference avanzato e specializzato (supporto alle 
ricerche bibliografiche); 

b) garantire che il Centro di Documentazione Europea sia aperto al pubblico e fornisca 
informazioni neutre, precise e oggettivamente corrette a proposito dell'UE;  

c) mettere a disposizione uno spazio fisico ben riconoscibile della struttura ospitante in 
cui il CDE possa esporre una selezione di pubblicazioni UE cartacee fornite dalle 
istituzioni e dalle agenzie UE;  

d) richiamare l'attenzione sull'esistenza del Centro di Documentazione Europea 
utilizzando elementi grafici o altri mezzi appropriati di identificazione e/o fare 
riferimento all'esistenza del Centro di Documentazione Europea nelle pubblicazioni 
digitali;  

e) evidenziare e promuovere il legame del Centro con le attività di comunicazione e di 
informazione della Commissione europea, comunemente note come Europe Direct, e 
utilizzarne il logo; 

f) sostenere i costi per la creazione e la gestione del CDE, compresi i costi delle 
apparecchiature e dei software necessari per far funzionare il Centro di 
Documentazione Europea; 

g) incoraggiare l’organizzazione e la promozione di dialoghi con i cittadini e visite alle 
istituzioni europee organizzate tramite il Centro; 

h) incoraggiare il Centro di Documentazione Europea a partecipare attivamente alle 
attività di rete dell'UE, in particolare con i centri locali d'informazione Europe Direct. 
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Principali siti e banche dati utili per i CDE  

Europa.eu  

https://europa.eu/european-union/index_it 
Il portale Europa.eu è il principale accesso, unitario e multilingue, a tutta la documentazione 
prodotta dalle Istituzioni europee. Vi si possono inoltre trovare varie informazioni utili per 
capire come funzionano molti aspetti dell’Unione Europea.  
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Questo sito di servizio è stato attivato nel 1995 per la riunione ministeriale del G7 sulla società 
dell’Informazione, e nel 2014 ha raggiunto i 37 milioni di visitatori con una media di 1,7 mensili 
(ultimo dato disponibile).  

 
Nel presente vademecum non è possibile inoltrarsi in una descrizione sistematica del portale, 
che il documentalista del CDE conoscerà con l'esperienza. 
La homepage è divisa in riquadri. Nella parte centrale si possono trovare: 

● Informazioni essenziali sull’UE: cliccando sul link si viene indirizzati ad una pagina di 
informazioni relative all’UE, agli Stati membri, alle lingue parlate, all’Euro ai simboli 
dell’UE, alla storia e alla descrizione delle Istituzioni; 

● L’UE per tema: in questa pagina si trova un elenco di temi in cui l’UE è attiva. Cliccando 
su una delle aree di attività si può capire cosa fa l'UE in tale settore e si possono trovare 
i link agli organi competenti e alla relativa legislazione e documentazione; 

● Vivere, lavorare, viaggiare nell’UE: questa parte del sito fornisce informazioni su 
istruzione, assistenza sanitaria, pensionamento, viaggi, lavoro. È collegato al riquadro 
“Fare impresa nell’UE”: i contenuti dei due riquadri sono visibili nella stessa pagina; 

● Fare impresa nell’UE: nuove imprese, norme europee sulle assunzioni e sul benessere 
del personale, importazioni ed esportazioni, finanziamenti sono alcuni degli argomenti 
trattati. È collegato al riquadro “Vivere, lavorare, viaggiare nell’UE”: i contenuti dei due 
riquadri sono visibili nella stessa pagina;  

● Diritto dell’UE: questa sezione permette di accedere ad alcune informazioni 
introduttive sul diritto dell’Unione Europea. Sono presenti, inoltre, spiegazioni su come 
vengono prese le decisioni all’interno dell’UE, su cosa sono i trattati, i regolamenti, le 
direttive e gli altri atti; 

● Documenti e pubblicazioni: cliccando su questo link si accede ad una panoramica 
delle pubblicazioni, relazioni, statistiche e biblioteche dell'UE. In più c’è un accesso al 
registro dei documenti delle istituzioni europee (dal sottomenù Documenti ufficiali); 
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● Learning corner: qui si può trovare materiale didattico, giochi e molto altro sull'Unione 
europea e le sue attività, per insegnanti, bambini e adolescenti. Sono presenti 
contenuti divisi per fasce d’età o per tema, news e test sull’UE. 

 

 
Nella sezione a destra si trovano, invece, altri riquadri: 

● il primo, Sala Stampa UE, permette innanzitutto di 
accedere alla Newsroom UE (sito principale 
riguardante le news delle Istituzioni UE) e, inoltre, 
presenta una news in evidenza (che può variare di 
giorno in giorno); 

● sotto il riquadro principale compaiono altri riquadri, 
che cambiano di volta in volta, dedicati a tematiche 
di particolare interesse o urgenza.  

 
Poiché il motore di ricerca interno al portale EUROPA non 
sempre restituisce documenti pertinenti, se la fretta è molta 
e si deve cercare un argomento specifico si può usare una 
funzione di Google che permette di trovare l'informazione 
all'interno di un sito scelto: inserendo il termine cercato tra “ ” e aggiungendo site:europa.eu 
la ricerca permette di trovare nel sito EUROPA le pagine rilevanti relative a quell’argomento 
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specifico.  Cercando ad esempio il programma “MEDIA plus”, viene restituita una serie di 
risultati difficilmente reperibile sul sito Europa in quanto il programma è ormai scaduto e 
quindi le informazioni relative ad esso non sono più in primo piano. 

 

EUR-Lex  

https://eur-lex.europa.eu/homepage.html?locale=it 
EUR-Lex è la banca dati del diritto europeo disponibile in tutte le 24 lingue ufficiali dell'UE. 
Essa viene aggiornata quotidianamente e contiene documenti accessibili gratuitamente anche 
del 1951.  
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Consente la ricerca e il recupero della seguente documentazione:  
➢ la Gazzetta ufficiale autentica dell'Unione europea; 
➢ il diritto dell'UE (trattati, regolamenti, direttive, decisioni, atti di esecuzione, 

legislazione consolidata, ecc.); 
➢ la giurisprudenza e altri documenti dei tre tribunali della Corte di giustizia dell’UE; 
➢ gli accordi con i paesi extra UE o le organizzazioni internazionali, gli atti di 

organismi istituiti da accordi internazionali e altri atti; 
➢ i documenti preparatori (proposte legislative, relazioni, comunicazioni, Libri 

bianchi e Libri verdi, orientamenti, ecc.); 
➢ i documenti EFTA (decisioni, comunicazioni, notifiche, sentenze, ecc.); 
➢ le procedure legislative, permettendo così di seguire l'intero iter di un atto, dalla 

proposta legislativa fino all’adozione definitiva; 
➢ le interrogazioni scritte e orali presentate dai deputati del Parlamento europeo 

alla Commissione europea e al Consiglio;  
➢ le misure adottate dagli Stati membri per recepire le direttive dell'UE nella 

legislazione nazionale;  
➢ i riferimenti alla giurisprudenza nazionale riguardante la legislazione dell'UE, 

soprattutto degli Stati membri dell'UE 
➢ la giurisprudenza sulle convenzioni di Lugano e di Bruxelles e sui regolamenti 

di Bruxelles. 
 
EUR-Lex propone diversi tipi di ricerca:         
      la Ricerca rapida si utilizza per una ricerca generica. È necessario inserire testo libero. 

1. la Ricerca per numero di documento si utilizza quando si conosce il numero del 
documento (Regolamento, Direttiva, Decisione, Causa della Corte UE, Documenti 
COM e JOIN, Documenti SEC o SWD, altro) 

2. la Ricerca per numero CELEX si utilizza quando si conosce l’identificatore CELEX.  
È possibile anche inserire numeri parziali, sostituendo i caratteri mancanti con 
caratteri jolly: "*" sostituisce un numero imprecisato di caratteri, mentre "?" 
sostituisce un solo carattere.  
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3. la Ricerca avanzata si utilizza per effettuare una ricerca mirata selezionando una 
raccolta e aggiungendo criteri di ricerca specifici (parole nel testo, nel titolo, 
identificatori o date). Dopo aver selezionato la raccolta, il modulo visualizza solo i 
criteri di ricerca pertinenti.  

 
4. La Ricerca per utenti esperti è utilizzabile solo se si effettua la registrazione a Eur-

Lex. Dopo aver eseguito l’accesso con un account utente si può selezionare questa 
tipologia di ricerca. Gli utenti registrati hanno a disposizione strategie di ricerca 
personalizzabili e possono impostare preferenze di visualizzazione, salvare 
documenti o elementi e ricerche, creare feed RSS.  
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I risultati della ricerca, qualunque sia la tipologia di ricerca adottata, sono provvisti di una serie 
di metadati (riferimento della pubblicazione, date, classificazione, relazioni fra i documenti, 
ecc.) che si ottengono selezionando la scheda "Informazioni sul documento".   
Ogni metadato descrive il documento e rinvia ad altri documenti in schede diverse. Un 
documento può essere visualizzato in 3 lingue contemporaneamente, selezionate da un menu 
a discesa. Per impostazione predefinita, la prima lingua è quella dell'interfaccia utente.  
Se da una ricerca si ottengono troppi risultati è possibile utilizzare i filtri cliccabili sulla sinistra 
per affinare i risultati. È possibile visualizzare al massimo 100 filtri.  
Si può altresì modificare la ricerca. Si possono modificare i termini di ricerca inseriti nel 
riquadro di ricerca rapida, oppure si può trasformare una ricerca rapida in una ricerca per 
utenti esperti cliccando su “Passare alla ricerca per utenti esperti” (solo per gli utenti registrati). 
È possibile esportare i risultati della ricerca in formato CSV, TSV, Microsoft Excel, XML e PDF. 
 

Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea 

https://eur-lex.europa.eu/oj/direct-access.html 
Nell’homepage di EUR-Lex è presente il 
riquadro Gazzetta ufficiale dedicato alla 
consultazione della Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea.  
 
Contiene i link alle ultime edizioni pubblicate 
della GU.  
 
Cliccando su “Maggiori informazioni” o su 
“Gazzetta ufficiale” si va alla pagina “Accesso 
diretto”, dove si possono effettuare ricerche 
per numero, serie e data. 
 
La Gazzetta ufficiale dell’Unione europea (GU) 
è pubblicata ogni giorno (dal lunedì al 
venerdì, il sabato, la domenica e i giorni festivi 
solo in casi urgenti) in tutte le lingue ufficiali 
dell’UE.  
È caricata in EUR-Lex in formato PDF, insieme alla sua firma, il giorno stesso della 
pubblicazione. A partire dal 1° luglio 2013 solo l'edizione elettronica della GU (e-GU) è ritenuta 
autentica e produce effetti giuridici a norma del regolamento (UE) n. 216/2013 del Consiglio. 
È possibile verificare la firma elettronica e l'autenticità della e-GU utilizzando l'applicazione 
CheckLex.  
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La GU si suddivide in due serie: L – Legislazione, C - Comunicazioni e informazioni.  
La sottoserie CA (ad es. C019A), con lo stesso numero della serie C pubblicata lo stesso giorno, 
contiene gli inviti a manifestare interesse, gli avvisi di posto vacante, ecc. Le edizioni CA 
possono essere pubblicate in una sola lingua ufficiale, in più lingue o in tutte le lingue ufficiali. 
Dal 1° gennaio 2016 è disponibile una nuova sottoserie, LI e CI. Consente una maggiore 
flessibilità in caso di modifica dei contenuti previsti della Gazzetta ufficiale. È possibile 
acquistare singole copie su carta di una GU via e-mail.  
Quando uno Stato aderisce all'Unione europea, la legislazione dell'UE in vigore in quel 
momento (il cosiddetto "acquis") è tradotta nella lingua ufficiale del nuovo Stato membro e 
pubblicata nell'edizione speciale della Gazzetta ufficiale. 

Procedure normative 

https://eur-lex.europa.eu/collection/legislative-procedures.html?locale=it 

Da questa interfaccia è possibile cercare e recuperare la documentazione che era interrogabile 
in precedenza nella banca dati Pre-Lex (oggi completamente integrata in EUR-Lex). 
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È possibile seguire l'iter di una proposta legislativa, da quando viene presentata fino 
all’adozione dell'atto definitivo. È possibile visualizzare in ordine cronologico tutti gli interventi 
e i lavori delle istituzioni coinvolte (Commissione europea, Parlamento europeo, Consiglio, 
Comitato economico e sociale europeo, Comitato delle regioni, ecc.)  e degli organi che 
partecipano al processo decisionale.  È inoltre possibile accedere ai testi elettronici disponibili 
(documenti COM, Gazzetta ufficiale, documenti del Parlamento europeo, comunicati stampa 
del Consiglio).  

La banca dati è disponibile in tutte le lingue ufficiali dell'Ue e i dati risalgono al 1964 e vengono 
aggiornati quotidianamente.   L’interfaccia di ricerca propone questi criteri di ricerca:          
- Ricerca testuale. È possibile inserire parole chiave. 
- Riferimento della procedura. È possibile selezionare il tipo di procedura [Accordo (ACC), 

Consultazione della Banca centrale europea (CNB), Consultazione della Corte dei conti 
(CNC), Procedura di cooperazione (SYN), Procedura di parere conforme (AVC), Procedura 
legislativa ordinaria (COD), Procedura legislativa speciale — Approvazione del PE (APP), 
Procedura legislativa speciale — Consultazione del PE (CNS), Procedura non legislativa 
(NLE), Protocollo sulla politica sociale (PRT)]. 

- Istituzioni dell’UE. È possibile selezionare un organo che partecipa alla procedura 
legislativa ricercata (Banca centrale europea, Banca europea per gli investimenti, Comitato 
economico e sociale europeo, Comitato europeo delle regioni, Comitato monetario, 
Commissione europea, Consiglio dell’Unione europea, Corte dei conti europea, Corte di 
giustizia dell’Unione europea, Europol, Garante europeo della protezione dei dati, Istituto 
monetario europeo, Mediatore europeo, Parlamento europeo, Servizio europeo per 
l’azione esterna). 

- Stato della procedura. È possibile cercare le procedure in tutti gli stati: in corso, 
completata o ritirata. 

- Selezionare le attività. Si seleziona il tipo specifico di attività dell’organo coinvolto. 
- Cercare per documenti. Si inserisce l’identificatore univoco di un documento in EUR-Lex 
- Base giuridica. Trova risultati riguardanti tutti i tipi di atti giuridici, sulla base delle norme 

dell'UE che ne hanno consentito l’emanazione. 
- Tema. Selezionare un descrittore del thesaurus EuroVoc. 



27 

 

N-Lex  

https://n-lex.europa.eu/n-lex/index_it 
N-Lex non è una banca dati, in quanto non contiene documenti. È da considerarsi più 
propriamente un’interfaccia comune per accedere alle banche dati del diritto nazionale dei 
singoli paesi dell'UE. Nella homepage troviamo elencati i paesi UE nelle cui banche dati 

giuridiche è possibile effettuare ricerche. 
Per fare la ricerca in un solo paese si seleziona il nome del paese. La maschera di ricerca è 
uguale per tutti i paesi (con qualche eccezione).  
La documentazione viene recuperata direttamente dalle banche dati nazionali ed è relativa 
alla normativa originale o consolidata, Gazzetta ufficiale, pubblicazioni giuridiche.  
La lingua dei documenti è in più di una delle lingue ufficiali del paese che si sta interrogando. 
Nella maggior parte dei casi sono disponibili i seguenti criteri di ricerca: Ricerca testuale, 
Riferimento del documento, Pubblicato in, Ricerca per atto. 
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È a disposizione il rinvio alla banca data nazionale e la guida ai documenti che essa contiene 
prima di iniziare la ricerca nell’interfaccia di ricerca. 
È anche possibile eseguire una ricerca contemporaneamente in più di un paese, selezionando 
nella homepage la dicitura: “Cerca in più di un paese per volta”. In questo caso sarà possibile 
effettuare solo la ricerca per parole nel titolo e la ricerca per parole nel testo. Il thesaurus 
di EUROVOC propone uno o più termini dopo l’inserimento del terzo carattere. Se il termine 
non è presente nel thesaurus, viene eseguita la traduzione automatica del termine inserito 
nella lingua della banca dati in cui va eseguita la ricerca. 
 

 
I risultati della ricerca sono divisi per paese, nella lingua del singolo paese. Con lo strumento 
di traduzione automatica è possibile tradurre i risultati. 
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Sintesi della legislazione 

https://eur-lex.europa.eu/browse/summaries.html 

È una raccolta di brevi testi che illustrano in modo semplice e chiaro i principali atti giuridici 
adottati dall'UE, destinati a un pubblico generico e non specialistico. 
Le sintesi sono suddivise in 32 settori tematici e ciascuna di esse rimanda alla versione 
ufficiale completa dei principali atti legislativi adottati dall'UE in quello specifico settore 
(direttive, regolamenti, decisioni e, talvolta, altri documenti, come gli accordi internazionali).  
 

All’interno di ciascun settore tematico, dopo una breve descrizione dell’argomento generale, 
si trova un elenco di sottosettori della materia in questione, cliccando sui quali è possibile 
accedere alle diverse sintesi legislative.   
A fondo pagina sono presenti rimandi (vedi anche) ad aree tematiche affini. 
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Oeil 

http://www.europarl.europa.eu/oeil/search.jsp 

 
La banca dati dell’Osservatorio legislativo OEIL è stata istituita nel 1994 come strumento per il 
monitoraggio del processo decisionale istituzionale dell'UE, con particolare focalizzazione 
sulle attività del Parlamento europeo. L’osservatorio è organizzato in schede in cui figurano in 
ordine cronologico fatti, documenti, date e attori di una procedura.  
Pubblica documenti completi in inglese e francese, noti come file di procedura.  
I file di procedura sono il prodotto principale del sito web dell'Osservatorio legislativo. Essi 
forniscono informazioni continuamente aggiornate sulla procedura, sullo stato di 
avanzamento, l‘elenco dei documenti relativi degli attori coinvolti (istituzioni, commissioni e 
relatori, ecc.), la sequenza degli avvenimenti con sintesi dei documenti, informazioni tecniche 
come la base giuridica e, per le procedure in corso, previsioni sulle attività future. Il 
collegamento finale è all’atto finale della procedura, pubblicato nella Gazzetta ufficiale. Tutti i 
file di procedura hanno un numero di riferimento identificativo univoco. 
Ogni file di procedura, inclusi tutti i riepiloghi in esso contenuti, è accessibile in PDF e può 
essere salvato e stampato. Con la registrazione a My Observatory è possibile personalizzare 
il database salvando le ricerche e richiedere notifiche a intervalli regolari in caso di modifiche 
nei file delle procedure pertinenti e di rimanere sempre aggiornati sui fascicoli di interesse 
impostando feed RSS. OEIL propone diversi criteri di ricerca.  Se si conosce un riferimento 
specifico al documento, si può utilizzare la casella di ricerca Search by reference. 
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E‘ possibile inserire una o più parole chiave nella casella di ricerca in home page e poi 
affinare i risultati selezionando i filtri che si trovano sulla parte sinistra della pagina. 
 

 
 

Nella home page del sito è disponibile il calendario delle sedute plenarie per la ricerca di 
informazioni sulle sessioni passate, presenti e future. Nel sito sono presenti informazioni non 
solo sui poteri legislativi del Parlamento europeo ma anche sui suoi poteri di bilancio, sul suo 
diritto di iniziativa, sul potere di approvare le nomine, ecc. 

Ipex 

https://secure.ipex.eu/IPEXL-WEB/home/home.do 
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Il sito IPEX (InterParliamentary EU information EXchange) è una piattaforma elettronica creata 
per lo scambio elettronico di informazioni relative all'Unione europea tra i Parlamenti europei.  
IPEX contiene in particolare il database dei documenti ("Documents").  
Si tratta dei documenti parlamentari, caricati singolarmente da ciascun Parlamento nazionale. 
È possibile recuperare: i progetti di atti legislativi dell'Unione, le Consultazioni, le informazioni 
ed altri documenti UE assieme a documenti rilevanti per l'esame di ogni Parlamento / Camera 
nazionale; i documenti dei Parlamenti nazionali quali i pareri motivati che rilevano la violazione 
del principio di sussidiarietà, i contributi al dialogo politico con la Commissione europea ed 
altri documenti. I risultati della ricerca possono essere salvati in uno spazio dedicato 
sottoscrivendo un account (My iPEX).  
IPEX contiene inoltre un calendario delle riunioni interparlamentari, dei forum per lo scambio 
di opinioni e una sezione “Notizie”, e ospita il sito della Conferenza dei Presidenti dei 
Parlamenti dell’UE, nonché i siti di altre conferenze interparlamentari dell’UE. Infine, IPEX 
contiene collegamenti a siti e banche dati pertinenti nonché ai siti dei parlamenti nazionali.  

Curia 

https://curia.europa.eu/jcms/jcms/index.html 
Nella homepage del sito della Corte di Giustizia dell’Unione europea selezioniamo per la 
ricerca di giurisprudenza la voce Giurisprudenza. Le sezioni di ricerca di maggiore interesse 
sono: Accesso alla Raccolta elettronica, Modulo di ricerca, Accesso alla giurisprudenza 
per numero, Repertorio della giurisprudenza, Schede tematiche e Note di dottrina alla 
giurisprudenza.  

Accesso alla Raccolta elettronica. Insieme di decisioni giurisdizionali, corredate dalle 
conclusioni dell'avvocato generale, esportabili in formato pdf. Sono stati aggiunti altri elementi 
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di informazione per facilitare la consultazione. Tali informazioni non fanno parte della Raccolta 
digitale e sono prive di carattere ufficiale. 
La Raccolta generale è su supporto cartaceo fino al 2011, la Raccolta del Tribunale della 
funzione pubblica fino al 2009. Per il periodo anteriore a tali date, la versione cartacea della 
Raccolta costituisce l’unica pubblicazione ufficiale.  

A partire dal 1° gennaio 2012 per la Raccolta generale e dal 1° gennaio 2010 per la Raccolta 
del Tribunale della funzione pubblica, la pubblicazione è garantita esclusivamente in formato 
digitale sul sito EUR-Lex al quale si fa rinvio. 
I documenti vengono raggruppati per causa, nell'ordine cronologico delle decisioni.  

Le icone  e  rimandano al testo ufficiale e alla nota documentale in EUR-Lex. 

L’icona in grigio  indica che il documento ufficiale non è al momento disponibile nella 
lingua di consultazione. Vengono aggiunte informazioni su eventuali impugnazioni, riesami o 
rettifiche da consultare selezionando il link verso la banca dati Curia. 
Modulo di ricerca. Attraverso questo modulo si consulta la banca dati InfoCuria che contiene 
tutte le informazioni pubbliche disponibili relative alle cause proposte dinanzi alla Corte di 
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giustizia, al Tribunale e al Tribunale della funzione pubblica. È possibile eseguire una ricerca 
testuale o sui dati secondo i seguenti criteri di ricerca presenti sulla schermata:  
lo stato delle cause, l’Organo giudicante, il numero di causa ovvero il numero di ruolo, il nome 
delle parti, i documenti pubblicati nella Raccolta (Sentenze, Ordinanze, Pareri, Decisioni, 
Conclusioni, Presa di posizione, Massime e sunti, Documenti non pubblicati nella Raccolta, 
Comunicazioni pubblicate nella Gazzetta Ufficiale, Altri documenti), Disposizioni di diritto 
nazionale considerate, Disposizioni di diritto internazionale considerate, l’identificatore ECLI,  
il periodo o la data, la materia, il procedimento e l’esito, le Citazioni di giurisprudenza o di 
normativa, lo schema di classificazione sistematica, la composizione del collegio, il nome del 
Giudice relatore, il nome dell’Avvocato generale, l’origine di una questione pregiudiziale, la 
lingua processuale. 
 
Accesso alla giurisprudenza per numero di causa. È possibile cercare informazioni per ogni 
causa trattata dinanzi alla Corte di giustizia e al Tribunale dal 1953 ad oggi e al Tribunale della 
funzione pubblica dal 2005 al 2016. Le cause sono disposte in ordine numerico, secondo il 
deposito presso le rispettive cancellerie. 
La banca dati EUR-Lex consente di visualizzare il testo delle cause trattate fino al 1997; per 
quelle trattate dal 1998, il rinvio è alla banca dati di giurisprudenza di InfoCuria. 
 

Cause trattate dinanzi alla 
Corte 

Cause trattate dinanzi al 
Tribunale 

Cause trattate dinanzi al 
Tribunale della funzione 
pubblica 

dal 1953 al 1988 :   en / fr dal 1989 :   en / fr dal 2005 al 2016 :   en / fr 

 dal 1989 :   en /  fr     

 

Repertorio della giurisprudenza. Il Repertorio della giurisprudenza raccoglie le massime 
delle sentenze e delle ordinanze della Corte di giustizia, del Tribunale e del Tribunale della 
funzione pubblica pronunciate dall'inizio della loro attività raggruppandole per codice di 
classificazione. Quest’opera è consultabile solo in lingua francese. 
 
Schede tematiche. Sono documenti che analizzano la normativa, la giurisprudenza o lo stato 
del diritto positivo, riguardo ad una determinata tematica.  
 
Note di dottrina alla giurisprudenza. Contiene le note di dottrina alla giurisprudenza. La 
rubrica è suddivisa in tre parti:  

- Parte 1: 1954-1988 Corte di giustizia;  
- Parte 2: 1989 - 2004 Corte di giustizia e Tribunale;  
- Parte 3: 2005-  Corte di giustizia, Tribunale e Tribunale della funzione pubblica.  
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Da tener presente che la giurisprudenza è classificata per giurisdizione, secondo il numero di 
causa, mentre le note di dottrina sono citate in ordine cronologico di pubblicazione. Alla fine 
di ciascuna parte troviamo un elenco cronologico di tutta la giurisprudenza annotata che 
agevola nel recupero del numero di causa delle decisioni di cui si conosce solo l’anno. 

Eurostat 

https://ec.europa.eu/eurostat/web/main/home 

Eurostat è l’ufficio di statistica dell’Unione europea: situato a Lussemburgo, riceve i dati dagli 
Stati membri e fornisce informazioni statistiche di alta qualità sull’Unione, mettendo a 
confronto le statistiche dei diversi Paesi e regioni.   
Per far sì che i dati raccolti dai singoli Stati siano confrontabili tra loro, Eurostat lavora fianco 
a fianco con i vari Stati Membri per creare una modalità nella raccolta di dati che sia standard 
per tutti i Paesi. 
Il sito Eurostat è disponibile in francese, inglese e tedesco. Inoltre, già dal 2004, tutte le 
pubblicazioni elettroniche in formato PDF ed i database presenti su Eurostat sono ad accesso 
gratuito. 

 
Le 5 voci presenti nella barra in alto della homepage rimandano a vari aspetti del portale 
Eurostat: le news, i dati, le pubblicazioni, Eurostat come istituzione e una sezione di aiuto.  
Di queste 5 voci, le prime 4 vengono poi riprese in altre sezioni della homepage, mentre quella 
di aiuto risulta molto interessante perché contiene informazioni utili per il supporto agli utenti 
ed è, a differenza del resto del sito, disponibile in tutte le lingue dell’Unione. 
L'accesso alle altre sezioni avviene in vari modi: 
- a destra nella homepage: 

● Data: most popular tables, complete databases, visualisations & tools; 
● Economic trends: varie voci selezionabili fanno apparire diversi grafici nell’area 

sottostante, prendendo in considerazione tutti gli Stati Membri “EU (27) countries” o 
solo uno; 
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● Focus on: ci si focalizza di volta in volta su argomenti diversi. 
- Al centro nella homepage: 

 News releases: le ultime notizie in ambito statistico; 
 What’s new: selezione di aggiornamenti; 
 Statistics by theme: 9 tematiche principali che includono varie voci statistiche più 

un’opzione per visualizzare le singole voci in ordine alfabetico; 
 EU policy indicators: contiene le descrizioni di varie policy europee; 
 Working together: riporta alcuni link riguardanti la collaborazione tra enti statistici 

europei. 
Nello specifico, ogni voce ha funzioni diverse, con la possibilità di accedere a vari tipi di dati. 
 
Data: al suo interno sono presenti 3 diverse opzioni: 

 Most popular tables: una selezione delle tavole più usate, dalla popolazione 
all’immigrazione al salario minimo; 

 Complete database: cliccando su questa voce si accede al database completo delle 
statistiche Eurostat, navigabile per cartelle; 

 Visualisations&Tools: questa sezione è stata pensata e realizzata per fornire una 
presentazione di alcuni temi statistici attraverso comode e semplici immagini, schemi, 
grafici, fino ad arrivare anche ad alcuni quiz. 

 
 
Economic trends: in questa sezione è possibile 
scegliere un trend economico (produzione 
industriale, inflazione, costo del lavoro e simili) 
e visionare un grafico relativo ai cambiamenti 
nei precedenti quadrimestri. Si può anche 
circoscrivere il grafico ad una sola nazione o a 
tutti gli Stati Membri. 
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Focus on: in questa sezione ci si focalizza su alcuni argomenti specifici.  

News: espandendo questa sezione si avranno a disposizione le ultime notizie statistiche su 
vari aspetti dell’Unione. Si possono trovare in ordine cronologico ed è possibile risalire fino a 
due anni e mezzo prima. 

 
What’s new: simile alla sezione precedente ma in questo caso le notizie sono sostituite da 
alcuni approfondimenti su argomenti vari, aggiornati periodicamente. 

 



38 

 

Statistics by theme: in questa sezione vengono raccolte le varie voci statistiche disponibili sul 
portale Eurostat e rese disponibili attraverso 9 temi principali (statistiche generali e regionali; 
economia e finanza; popolazione; industria, scambi e servizi; agricoltura e pesca; scambi 
internazionali; trasporti; ambiente ed energia; scienza, tecnologia e società digitale).  
Cliccando su ognuno di questi 9 temi si apre un menu dove si possono trovare le voci relative 
al tema selezionato.  
Oltre alla divisione per temi, questa sezione del sito permette di navigare tra le varie voci 
statistiche in ordine alfabetico (Statistics A to Z), di consultare una guida alle statistiche nella 
quale viene spiegato il metodo di raccolta ed armonizzazione dei dati (Statistics Explained) 
e di avere una lista di libri sulle statistiche (Statistical Books). 
 

 
EU policy indicators: questa sezione mette a disposizione gli indicatori delle principali 
politiche UE  (Europe 2020, Economia circolare, Sviluppo sostenibile ecc.). 
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Working together: in questa sezione sono presenti i link che rimandano a reti di istituti 
statistici europei che collaborano tra loro e con Eurostat. 

 

Microdata 

https://ec.europa.eu/eurostat/web/microdata 
  Eurostat mette a disposizione anche una selezione di microdati che possono essere richiesti 
solo per finalità scientifiche ed esclusivamente da istituzioni di ricerca riconosciute dall’UE; 
occorre inoltre rispettare una rigorosa procedura per evitare la loro diffusione a persone 
diverse dai ricercatori autorizzati. Infatti, i microdati raccolgono informazioni su singole 
persone o società e devono essere protetti per garantire il rispetto dell’anonimato. 
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Come si può vedere dall’immagine precedente, sulla sinistra sono presenti le varie tipologie 
di microdati che possono essere richieste: attraverso il menù navigabile si possono selezionare 
i diversi argomenti e avere accesso alle descrizioni dei dataset, con informazioni utili in fase 
di richiesta. 

 
Modalità di accesso: 
STEP 1: l’ente a cui il ricercatore fa capo deve essere riconosciuto come ente di ricerca 
(università in primis, ma anche istituti di ricerca privati o pubblici, banche, istituti statistici): 
questa procedura va fatta solo una volta e richiede circa 4 settimane per essere completata. 
 
STEP 2: una volta che l’ente di ricerca è stato riconosciuto, attraverso un form online è 
possibile inoltrare la richiesta di microdati: la proposta di ricerca va compilata secondo 
determinate regole (seguendo il link presente sul sito si possono trovare tutte le informazioni 
specifiche) e si deve attendere che Eurostat esamini la richiesta, consulti gli Stati membri e 
prepari il set di dati da fornire al ricercatore. In caso di una compilazione del form non corretta, 
Eurostat avverte l’ente richiedente segnalando gli errori e cosa modificare nella domanda. 
I microdati vengono spediti entro le 8 e le 10 settimane dalla richiesta, in formato elettronico 
(file criptati protetti da password) o fisico (DVD protetti da password, anche se questo 
supporto sta scomparendo per lasciare spazio al solo file criptato). La responsabilità dell’ente 
di ricerca è quella di controllare che la domanda sia fatta seguendo le linee guida e che il file 
dei microdati venga distrutto alla fine del periodo di accesso ai dati.  

 
Soggetti coinvolti: 

● Contact person: può essere il Rettore, il Prorettore alla ricerca o comunque il soggetto 
autorizzato ad assumere impegni per conto dell’istituzione e garantisce che il 
ricercatore abbia un rapporto di lavoro con l’Università (condizione necessaria per 
l’accesso ai dati); 

● Confidentiality declaration: dichiarazione sull’utilizzo dei microdati che ogni ricercatore 
indicato nella domanda deve firmare e inviare contestualmente alla richiesta; 

● Data manager: può essere il CDE; garantisce un utilizzo dei microdati conforme alle 
indicazioni sottoscritte nella richiesta; 

● Il CDE stesso può collaborare con la Divisione Ricerca 
dell’Università per implementare i diversi step previsti dalla 
procedura. 

Per un approfondimento ulteriore riguardo questo argomento si 
rimanda alla sezione “See also”, molto completa e approfondita, 
con vari documenti che spiegano nel dettaglio il funzionamento 
dei microdati e approfondiscono i punti precedenti.  
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Press corner (sostituto di Rapid da novembre 2019) 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/home/en 

Press Corner è la nuova "sala stampa" della Commissione europea. È qui che il Servizio del 
Portavoce della Commissione pubblica tutti i propri documenti stampa legati all’Unione 
europea. Si tratta fondamentalmente di un "Rapid" rinnovato e costituisce uno strumento di 
grande utilità per gli addetti stampa e non solo, permettendo anche al documentalista di 
recuperare le “fonti dirette” di tutta l'informazione comunitaria. 
Sulla homepage è possibile effettuare una ricerca di base applicando i seguenti filtri: parole 
chiave e tipo di documento (Comunicato stampa, Discorso, Dichiarazione, ecc.): si devono 
inserire i criteri di ricerca e cliccare sul pulsante "Cerca".  
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La pagina di ricerca avanzata permette di cercare in tutta la banca dati dei documenti stampa 
dal 1975 e offre ulteriori opzioni (settore politico, commissario, data di pubblicazione) per 
effettuare una ricerca con criteri incrociati. 

I link diretti al sito dei servizi audiovisivi, le informazioni generali sul servizio del portavoce 
della Commissione e le notizie di Eurostat sono disponibili anche nel menu di sinistra 
dell’homepage: 

 
Un link alle notizie delle 24 ore precedenti è disponibile a fianco ai campi di ricerca, con la 
possibilità di scaricare le notizie in formato pdf. 
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Registri delle Istituzioni 

http://europa.eu/documentation/official-docs/index_it.htm 
Questo link non conduce ad un database unitario, ma alla lista dei registri delle principali 
Istituzioni europee (notiamo che nella versione italiana la sezione che permette l’accesso ai 
registri si chiama “Documenti ufficiali”), veri e propri database dove reperire materiali 
pubblicati a partire dal 2001. L’obiettivo dei registri è di rendere noti ai cittadini interessati i 
documenti prodotti dalle istituzioni, attraverso un link al full-text, garantendone in tal modo 

la trasparenza. 
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Dec.Nat e Jurifast 

http://www.aca-europe.eu/index.php/en/dec-nat-en 
http://www.aca-europe.eu/index.php/en/jurifast-en 
I due database sono realizzati dall'Associazione dei Consigli di Stato e delle supreme 
giurisdizioni amministrative dei paesi membri dell'Unione europea (ACA). 
 
Dec.Nat contiene riferimenti a oltre 29.000 decisioni nazionali (dal 1959 in poi) concernenti la 
legislazione comunitaria. Attualmente il database è disponibile in inglese e francese e contiene 
la giurisprudenza nazionale in materia di diritto dell'Unione europea, il riferimento alle 
annotazioni e alle osservazioni, contenute nei libri e negli articoli relativi alle decisioni e alle 
sentenze nazionali pronunciate in materia dalla Corte di giustizia dell'Unione europea, 
nell'ambito del procedimento pregiudiziale della Corte medesima.  
La fonte dei dati è il Dipartimento di ricerca e documentazione della Corte di Giustizia. 
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Tramite “Search in the database” si può accedere alla sezione di ricerca: sono presenti vari 
campi, dalla data della decisione al titolo, dalla lingua allo Stato della Corte che ha emesso la 
decisione, dal numero CELEX ad una ricerca per parola chiave. 
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JuriFast contiene: i riferimenti e il testo integrale dei "fascicoli preliminari" con la questione 
pregiudiziale sottoposta alla Corte di giustizia dell'Unione europea; la risposta della Corte a 
tale questione; le decisioni nazionali che fanno seguito a tale risposta. Contiene inoltre il testo 
integrale di altre decisioni nazionali sull'interpretazione del diritto dell'Unione europea. 
Le decisioni sono fornite direttamente dai Servizi di Ricerca e Documentazione degli enti 
membri dell'Associazione e alcune di queste informazioni e testi possono essere protetti da 
diritti intellettuali, in particolare da diritti d'autore. 

 
Sulla destra sono presenti i campi disponibili per la ricerca nella legislazione nazionale ed 
europea (Stato, data da-a, parole del testo, sistema di classificazione e parole del titolo). 
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Ted 

https://ted.europa.eu/TED/main/HomePage.do 
Si tratta del supplemento “S” alla Gazzetta ufficiale delle Comunità europee che contiene bandi 
ed appalti. Consente agli utenti di consultare l'ultima edizione della Gazzetta ufficiale S (GU S) 
ed un archivio (accesso previa autenticazione gratuita) contenente tutti i bandi scaduti e quelli 
pubblicati sul Supplemento alla Gazzetta ufficiale nel corso degli ultimi cinque anni. La base 
dati può essere interrogata con tutte le modalità tipiche degli strumenti di questo tipo: date, 
pubblicazione, parole chiave, bandi per Paese, per tipo di appalto (lavori, forniture, servizi), 
tipo di bando (avviso a manifestare interesse, concorso di progettazione), per tipo di Ente 

(ricordiamo che “collettività” significa Enti locali) e per nome dell'Ente. 
 
Collegati a TED ci sono: il database SIMAP, che contiene tutte le informazioni legislative, le 
nomenclature ed i formulari per redigere bandi europei; eNotices, strumento on-line per la 
preparazione dei bandi di gara e la loro pubblicazione nel Supplemento alla Gazzetta Ufficiale 
dell'UE, che consente di accedere a tutti i moduli standard utilizzati negli appalti pubblici 
europei; eTendering, una piattaforma per gli appalti elettronici delle istituzioni europee basata 
sulle direttive UE in materia di appalti pubblici. 
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Find-ER 

https://ec-europa-finder.hosted.exlibrisgroup.com/primo-
explore/search?vid=32EUC_VU1&lang=en_US&sortby=rank 

Find-eR, abbreviazione di Find electronic Resources, è il discovery tool delle Biblioteche della 
Commissione europea a Bruxelles e Lussemburgo. Ha sostituito nel 2015 il vecchio opac, 
chiamato ECLAS e permette di cercare sia le risorse su carta (libri, pubblicazioni di 
organizzazioni internazionali, riviste ecc.) che quelle in formato elettronico (e-books, articoli di 
periodici elettronici, databases, risorse open access, working papers ecc.).  

  L’elenco delle riviste e dei database ricercabili in Find-er è disponibile sopra al box di ricerca 
insieme alla pagina di aiuto generica. 
I CDE possono accedere al prestito interbibliotecario dei documenti delle Biblioteche 
della Commissione, per richiedere documenti cartacei o per il document delivery; il 
servizio è gratuito per i CDE. 

 
Cliccando su “Advanced search” si apre il box della ricerca avanzata in cui sono presenti più 
opzioni di ricerca rispetto alla versione base; in particolare è possibile fare una ricerca per 
CELEX (dal menu a tendina) per recuperare i riferimenti bibliografici della dottrina a commento 
di un testo legislativo, identificato in maniera univoca da quel numero (per individuare il 
numero Celex di un documento consultare la banca dati EurLex). 

 
 



49 

 

 Nella parte centrale della homepage, Find-eR presenta una selezione di ejournal, la sezione 
ebook e i vantaggi offerti dalla registrazione al sito. Creando un proprio account si ha la 
possibilità di salvare le proprie ricerche e di inviarle ad un indirizzo e-mail, produrre una lista 
di preferiti, avere accesso alle pubblicazioni open source e ad alcune di quelle in abbonamento.  

Oltre alle banche dati, in questa parte della homepage viene presentata la pagina Facebook 
delle Biblioteche della Commissione europea, con gli ultimi post consultabili direttamente dal 
widget inserito in homepage. 
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Iate 

https://iate.europa.eu/home 
Iate (Terminologia Interattiva per l'Europa) è la banca dati terminologica condivisa delle 
istituzioni dell'Unione europea. Il suo scopo principale è quello di facilitare il compito dei 
traduttori che lavorano per l'UE. La banca dati contiene termini normalizzati, ossia una parola 
o un'espressione utilizzata per indicare un concetto in un particolare ambito specializzato che 
appartiene al gergo di uno specifico campo di conoscenza, e non tutte le parole del linguaggio 
comune.  

 
I dati in IATE sono per lo più inseriti dai traduttori e dai terminologi dei servizi linguistici delle 
istituzioni dell'Unione europea. Alcuni dei dati sono forniti da professionisti che hanno un 
contratto come esterni. Ospitato dalla Commissione europea a Lussemburgo, e supportato e 
sviluppato dal Centro di traduzione di Lussemburgo, IATE è curato dal gruppo di gestione 
IATE, composto da un membro per istituzione o organismo. 
IATE è in continua evoluzione in quanto riflette le esigenze dei traduttori dell'Unione europea, 
dei linguisti e degli utenti in generale e utilizza il thesaurus EuroVoc per la classificazione 
concettuale dei termini in “settori” (domain in inglese). I settori che di recente sono stati 
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ampiamente arricchiti comprendono la crisi finanziaria, l'ambiente, la pesca e la migrazione. 
La banca dati è il risultato di un lungo lavoro stratificato nel tempo per cui solo i termini 
accompagnati da altre informazioni, e supportati da riferimenti autorevoli e recenti, si possono 
considerare veramente affidabili.  

Dalla homepage si può effettuare una ricerca usando il modulo apposito: dopo aver 
selezionato le lingue di partenza ed arrivo del termine che si vuole trovare, è possibile 
lanciare la ricerca e visionare i risultati proposti. Grazie alla ricerca avanzata è possibile 
modificare le opzioni così da raffinare ulteriormente i risultati. 
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Ramon 

https://ec.europa.eu/eurostat/ramon/index.cfm?TargetUrl=DSP_PUB_WELC 
Ramon è il server di metadati di Eurostat. L'obiettivo principale di questo server è quello di 
mettere a disposizione il più ampio stock possibile di metadati, passati e presenti, per aiutare 
gli utenti nell'analisi dei dati statistici. 
 
In alto a destra, partendo dalla homepage sono presenti alcune voci molto utili per la 
navigazione del sito: la prima “Introduction”, permette di leggere una breve introduzione al 
sito e alle sue funzionalità; la seconda, “Metadata”, è la homepage del sito da cui si possono 
iniziare ad esaminare i metadati presenti; la terza, “Correspondence Tables”, presenta una 
serie molto ampia di tavole di corrispondenza tra diversi standard di classificazione; la quarta 
è il “motore di ricerca” di RAMON; l’ultima è un elenco di “Novità” sempre aggiornato. 
 

 
 
Questo sito non si limita ai documenti recenti: gli utenti che necessitano di metadati meno 
attuali potranno consultare materiale metodologico e altri materiali non più in vigore (ad 
esempio NACE 1970, SEC 1970, ESA 1970, ecc.). 
Le informazioni presentate in RAMON sono organizzate per grandi categorie di metadati in 
modo che gli utenti possano trovare facilmente ciò che stanno cercando. Inoltre, una sezione 
denominata "Link rapidi" (Quicklinks) permette di accedere direttamente dalla homepage agli 
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oggetti più consultati del sito (ad esempio NUTS, Nomenclatura combinata, CODED, ecc.). Il 
numero di categorie di metadati non è affatto definitivo: è probabile che vengano aggiunte 
nuove categorie in caso di necessità. 

Cordis 

https://cordis.europa.eu/ 
Il Servizio comunitario di informazione in materia di ricerca e sviluppo (CORDIS) è la principale 
fonte di risultati dei progetti finanziati dai programmi quadro dell'UE per la ricerca e 
l'innovazione a partire dal 1° PQ. La sua missione è portare i risultati della ricerca ai 
professionisti del settore per promuovere la scienza aperta, creare prodotti e servizi innovativi 
e stimolare la crescita in tutta Europa.  CORDIS dispone di un ricco e strutturato archivio 

pubblico con tutte le informazioni sui progetti in possesso della Commissione europea come, 
per esempio, schede di progetto, partecipanti, relazioni e link a pubblicazioni ad accesso 
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aperto.   CORDIS produce anche la propria gamma di pubblicazioni e articoli per facilitare la 
ricerca di risultati rilevanti da utilizzare nel proprio settore. Le edizioni cartacee sono in inglese, 
mentre le versioni web sono disponibili anche in francese, tedesco, italiano, polacco e 
spagnolo.  Dalla home di CORDIS si può accedere a varie sezioni, tra cui una che raccoglie gli 
ultimi risultati pubblicati e riassunti per velocizzarne la lettura.           
Nella parte finale della homepage è possibile navigare tra i progetti seguendone la divisione 
in aree tematiche. Tali aree sono state ricavate dai possibili campi di applicazione dei risultati 
dei progetti in esse inseriti.  

 
Oltre alle sezioni Research*EU Magazines (dove si possono consultare i numeri della rivista 
gratuita dedicata ai progetti approvati e ai loro risultati) e News&Events (dove vengono 
inserite le ultime notizie ed eventi riguardanti i progetti), si può trovare una pagina dedicata 
alla ricerca generica di progetti, con la possibilità di scaricarli come open data e di poter 
vedere gli ultimi aggiornamenti relativi agli stessi. 
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EU Whoiswho 

https://publications.europa.eu/it/web/who-is-who/ 
Chi contattare negli organi direttivi del Servizio europeo per l’azione esterna? Chi si occupa di 
informazione e comunicazione presso il Garante europeo della protezione dei dati? Come 
cercare una persona in particolare? Un ottimo modo per iniziare la ricerca è consultare EU 
Whoiswho, il repertorio elettronico dei dirigenti e servizi delle istituzioni, agenzie e organismi 
dell’Unione europea (UE), disponibile in tutte le lingue ufficiali dell’UE. 
Nella homepage è possibile effettuare una ricerca semplice oppure, cliccando su “altre 
opzioni” sotto il campo di ricerca principale, vengono aggiunti ulteriori campi per una ricerca 
avanzata, consentendo di limitare la ricerca per istituzione o persona. 

Inoltre, è possibile scaricare i singoli file, in formato pdf, con tutto il personale appartenente 
ad una singola istituzione. 
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EU Bookshop 

https://op.europa.eu/it/web/general-publications/publications 
EU Bookshop, gestito dall'Ufficio delle Pubblicazioni, è un punto di accesso unico a 
tutte le pubblicazioni delle istituzioni e degli organi dell'UE, con oltre 120.000 titoli a 
partire dal 1952, nelle 24 lingue ufficiali. È l'unico sito web dell'UE che mette a 
disposizione le pubblicazioni digitali e cartacee ai cittadini e ai moltiplicatori 

dell'informazione in tutto il mondo. 
Dopo essersi registrati ed aver eseguito l’accesso, usando il pulsante “Connettersi” in alto a 
destra, è possibile personalizzare le impostazioni del sito, impostare le lingue preferite e gli 
avvisi di notizie, cercare i contenuti in tutte le lingue, salvare le ricerche. 
 
Con la ricerca a testo integrale è possibile consultare l'intero contenuto di una pubblicazione, 
migliorando così i risultati della ricerca e la possibilità di scoprire pubblicazioni rilevanti. 
Nell’immagine seguente si possono vedere alcune delle opzioni di ricerca: è possibile eseguire 
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una ricerca molto approfondita sfruttando campi come raccolta, argomento, lingua, formato, 
studi, data, autore o identificatori di vario tipo (come numero Celex o ISBN). 
 

Il collegamento tra pubblicazioni legate fra loro (per esempio edizioni o volumi) aiuta a vedere 
immediatamente se ci sono altre edizioni o parti dello stesso titolo. 
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Il sito offre anche vantaggi specifici per i webmaster: esiste la possibilità di integrare i contenuti 
di EU Bookshop nei siti web o blog tramite widget, con il vantaggio pratico che gli utenti 
possono accedere facilmente alle selezioni di pubblicazioni, o a pubblicazioni specifiche, 
tramite il proprio sito web. Sia che si tratti di pubblicazioni selezionate o di una pagina di 
dettaglio della pubblicazione, i widget visualizzano informazioni accurate e aggiornate. 
 

 
Le pubblicazioni sono promosse in EU Bookshop con diversi mezzi:  

 uno slideshow – “Spotlight on” - che mostra alcuni fascicoli legati alle attività dell'UE; 
 cataloghi tematici nella sezione “Discover”;  
 Social media post, principalmente su Facebook e Twitter; 
 Pubblicazioni in primo piano. 
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Bulk Ordering (ordini di grandi quantitativi) 

Alcune pubblicazioni selezionate possono essere richieste in grandi quantitativi per la 
distribuzione al pubblico. Si tratta di un servizio riservato esclusivamente ai centri Europe 
Direct per il quale i CDE devono utilizzare username e password forniti direttamente 
dall’Ufficio Pubblicazioni di Lussemburgo. 
Le spese di spedizione sono a carico di EU Bookshop e dei servizi autori delle pubblicazioni 
richieste, che vengono spedite ovunque nell'UE e nel mondo. 
Per ogni titolo è il servizio autore a stabilire un tetto massimo di copie ordinabili che dipende 
dallo stock disponibile e dalle priorità di comunicazione.  
Se fossero necessarie più copie, tenendo presente che ogni 3 mesi il tetto massimo di copie 
ordinabili si resetta, basta contattare l’helpdesk al seguente link: https://europa.eu/european-
union/contact/institutions-bodies_en.  
Stabilire un tetto massimo di copie ordinabili, procedura definita da Eu Bookshop, ha lo scopo 
di garantire a tutti i centri la disponibilità di materiale e di ridurre i tempi e i costi di spedizione: 
anche per questo viene suggerito di rispettare l’ordinazione del materiale per “scatole” 
nell’ambito dei quantitativi disponibili per ogni Centro.  
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Altre risorse 

Europeana 

https://www.europeana.eu/it  
Europeana, iniziativa finanziata dall’Unione europea; è una biblioteca digitale che raccoglie i 
contributi digitalizzati da diverse istituzioni degli Stati membri, consentendo di esplorare il 
ricco patrimonio culturale e scientifico di biblioteche, musei, archivi e collezioni digitali 
europee.  Nel maggio 2015 è diventata una delle Digital Service Infrastructures (DSI) della 
Commissione europea, che offrono servizi transfrontalieri in rete a cittadini, imprese e 
pubbliche amministrazioni. Per tale ragione il suo obiettivo principale - oltre a semplificare  la 
condivisione delle raccolte online e a migliorare la qualità dei dati e dei contenuti condivisi - 
è quello di accompagnare il settore dei beni culturali nella sua trasformazione digitale. 
Se da una parte lo staff di Europeana è impegnato a sviluppare competenze, strumenti e 
politiche a sostegno del digitale e a incoraggiare le partnership che promuovono 
l'innovazione, dall’altra  supportano tutti coloro che sono interessati ad utilizzare il patrimonio 
culturale per l'educazione, la ricerca, la creazione di nuovi contenuti. 
A inizio 2020, Europeana Collections conta oltre 58 milioni di oggetti digitali (libri, musica, 
opere d'arte e molto ancora). Nella nuova esperienza Europeana, per ora in versione demo, 
disponibile in 24 lingue, è possibile accedere, con sofisticati strumenti di ricerca e di filtro, a 
molte collezioni a tema, mostre, gallerie e blog. Il sito originale è raggiungibile alla pagina: 
https://classic.europeana.eu/portal/it?utm_source=new-website&utm_medium=button  
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Erpa - European Research Papers Archive 

http://eiop.or.at/erpa/ 

È stato per quasi vent’anni il punto di accesso comune per le serie di papers online nel campo 
della ricerca europea sull'integrazione, prodotte da diverse istituzioni. 
Dal 1° marzo 2015, data la rapida evoluzione di Internet (con l'avvento di Google Scholar e 
servizi online simili), è stato deciso di interrompere il servizio ERPA.Tutti i  dati (1925 papers) 
sono stati archiviati in questo sito http://eiop.or.at/erpa/fullarchive.htm e non vengono più 
implementati. 
 

Euractiv 

https://www.euractiv.com/ 
EURACTIV Media Network riunisce le organizzazioni dei media presenti in oltre 12 capitali 
europee (ognuna delle quali pubblica nelle proprie lingue) che diffondono contenuti incentrati 
sulla politica dell'UE. Lo scambio di contenuti di qualità, il giornalismo transfrontaliero e le 
innovazioni mediatiche, oltre a consentire di risparmiare tempo agli attori dell'UE, supportano 
l’elaborazione di politiche europee costruttive basate sui fatti. 
EURACTIV promuove dibattiti politici tra le parti interessate, tra cui governi, imprese e società 
civile, coprendo i processi politici a monte delle decisioni e riassumendo i problemi senza 
schierarsi. La rete EURACTIV è così in grado di fornire notizie politiche europee gratuite in 12 
lingue, raggiungendo oltre 1,7 milioni di utenti in Europa e oltre, ogni mese. Partner italiani 
della rete sono Milano Finanza e Italia Oggi. 
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I principali settori d’interesse di EURACTIV sono: l’agrifood, il digitale, l’economia e il lavoro, 
l’energia e l’ambiente, l’Europa globale, la salute, la politica e i trasporti. 
Sulla homepage, sotto le ultime notizie, è possibile vedere tutti i contenuti oppure selezionare 
sezioni specifiche: news, special reports, policy briefs, interviews, opinions, infographics, videos 
e blogs. In testa alla pagina (al centro) The Capitals offre le ultime notizie da tutta Europa, 
attraverso rapporti sul campo da parte della rete multimediale di EURACTIV. È possibile 
iscriversi anche a The Capitals newsletter. 
 

 

Archive of European Integration (Aei) 

http://aei.pitt.edu/ 
L'Archivio dell'integrazione europea (AEI) è un archivio elettronico gratuito di materiali 
sull'integrazione e l'unificazione europea, il cui obiettivo è documentare lo sviluppo post-
bellico, le attività e le relazioni esterne dell’Unione europea, dalle sue origini fino ai nostri 
giorni. L'AEI raccoglie sia materiali di ricerca indipendenti che documenti ufficiali dell’Unione 
Europea, durante tutto il suo percorso di evoluzione istituzionale. 
L'Archivio per l'integrazione europea contiene documenti di circa 40 organizzazioni di ricerca 
private, consultabili da Browse by Journals and Series e Browse by Conferences.  
La scansione e il deposito dei documenti ricevuti come parte della raccolta della delegazione 
UE a Washington è stata completata alla fine del 2019. A partire dal 2020, praticamente tutti i 
nuovi contenuti aggiunti all'AEI saranno costituiti da documenti delle organizzazioni di ricerca 
private citate sopra e da nuovi contributi di studiosi di tutto il mondo da aggiungere 
all’archivio, per i quali continua la ricerca. 
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L'Archivio dell’integrazione europea (AEI) è stato fondato nel 2003 per offrire un unico punto 
di deposito permanente e ad accesso libero a materiale di ricerca accademica sul tema 
dell'integrazione europea e, dal 2004, ha iniziato a caricare pubblicazioni e documenti ufficiali 
prodotti dall’UE. L’archivio conta oggi più di 77mila documenti. 
L'Archivio dell'integrazione europea è stato supportato dallo European Studies Centre, dallo 
University Center for International Studies, dall'Università di Pittsburgh e dalla European Union 
Studies Association (EUSA), oltre ad aver ottenuto supporto tecnico e materiale dal Pittsburgh 
University Library System (ULS). 
 

 
Per accedere ad alcune aree del repository è necessaria una registrazione gratuita che 
consente di salvare le ricerche, ricevere avvisi e depositare articoli. 
Tra le collezioni figurano: 
  

● Biographies che contengono informazioni biografiche su oltre 950 persone, 
principalmente personale delle istituzioni europee. 

● Press Releases of the Council: 1975-1994 che raccoglie i comunicati stampa del 
Consiglio delle Comunità europee (1975-ottobre 1993) e i comunicati stampa del 
Consiglio dell’Unione delle Comunità europee (novembre 1993-1994) 

● Summits and the European Council (1961-1995) è una guida ai documenti relativi 
alle riunioni dei Capi di Stato o di governo e del Consiglio europeo. Include non solo 
le conclusioni e i comunicati emessi al termine delle riunioni, ma anche i documenti 
politici presentati per le riunioni, tranne quelli riservati. 

● Western European Union contiene gli atti dell'Assemblea dell'Unione europea 
occidentale (UEO), chiamata anche Assemblea europea per la sicurezza e la difesa. 
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Fondata nel 1954 ha operato come forum per il coordinamento delle questioni relative 
alla difesa europea, alla sicurezza e alla cooperazione militare. 

● Private Papers contiene papers di oltre 35 organizzazioni di ricerca private, elencate 
nelle istituzioni partecipanti. 

● Guide to European Economy contiene la serie di European  Economy, pubblicazione 
economico-finanziaria della CE/UE. che contiene importanti relazioni e comunicazioni 
della Commissione al Consiglio e al Parlamento sulla situazione economica e gli 
sviluppi economici fino al 2015. 

● Barbara Sloan EU Document Collection è la collezione di documenti di Barbara 
Sloan, che è stata a capo delle indagini pubbliche, della delegazione della Commissione 
europea negli Stati Uniti, a Washington, per oltre 32 anni, ed ha avuto un ruolo 
primario nell’organizzazione della sezione documenti ufficiali dell’UE all’interno 
dell’AEI. 

 

e-Justice Portal - Il portale europeo della giustizia elettronica 

https://e-justice.europa.eu/home.do?action=home&plang=it 
Il portale europeo della giustizia elettronica aiuta persone, aziende, avvocati e giudici a trovare 
risposte a domande legali. 
Se un italiano che viaggia in Germania ha bisogno di un avvocato o un imprenditore francese 
vuole cercare nel catasto ungherese oppure un giudice estone ha una domanda sul sistema 
giudiziario spagnolo può trovare le risposte che cerca, disponibili in 23 lingue ufficiali dell'UE, 
sul portale europeo della giustizia elettronica. 
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Il sito offre oltre 30.000 pagine di contenuti, informazioni e collegamenti su leggi e pratiche in 
tutti i paesi dell'UE.  Sono disponibili informazioni sul diritto, la giurisprudenza, i sistemi 
giudiziari, le professioni legali e le reti giudiziarie, la Rete giudiziaria europea in materia civile 
e commerciale, i procedimenti transfrontalieri, il patrocinio a spese dello Stato, la mediazione 
nell’UE e negli Stati membri, le successioni, i diritti delle vittime di reato, i diritti degli imputati 
nei procedimenti penali, gli strumenti a disposizione di giudici e professionisti legali, i registri 
delle imprese, fallimentari e immobiliari nell’UE e negli Stati membri. Vi sono poi informazioni 
anche su come trovare un avvocato, un notaio, un traduttore o un interprete legale o un 
mediatore, sulla formazione giudiziaria europea, per finire con i Glossari e la terminologia 
giuridica, con i moduli dinamici online della legislazione civile e commerciale, l’Atlante 
giudiziario europeo in materia civile e l’accesso alla giustizia per questioni ambientali. 
 
Il portale europeo della giustizia è destinato a diventare uno sportello unico elettronico nel 
campo della giustizia e, allo stadio attuale, esso vuole rendere più semplice la vita del cittadino, 
fornendo informazioni sui sistemi giudiziari e migliorando l'accesso alla giustizia in tutta l'UE. 
 
La parte centrale della homepage è suddivisa in quattro sezioni dedicate a interlocutori 
specifici: cittadini, imprese, professionisti legali e magistrati, ciascuna con menù dedicati 
di ricerca.  

La parte finale della pagina è invece riservata alle news. 
Il Portale, curato dalla DG giustizia e consumatori della Commissione europea, è realizzato in 
collaborazione con la Rete giudiziaria europea in materia civile e commerciale, la Rete 
giudiziaria europea in materia penale, il Consiglio degli ordini forensi europei e il Consiglio dei 
notariati dell’Unione europea (CNUE). 
 
  



66 

 

Fonti informative sull’UE in Italia e in Europa  
 

Le fonti di informazione online sull’Unione europea sono moltissime e sterminata la 
documentazione prodotta in questo campo.  
Oltre alle fonti istituzionali, che mettono a disposizione gran parte dei documenti ufficiali 
dell’Unione, è possibile reperire informazioni, dati e documenti anche da numerose fonti non 
ufficiali – ma non per questo meno valide – presenti in rete. 
Esistono infatti molteplici centri di studio e di ricerca, istituzioni pubbliche ed enti privati attivi 
nel settore degli studi europei che offrono documentazione preziosa che, pur non avendo il 
carattere dell’ufficialità propria delle istituzioni dell’UE, risulta tuttavia scientificamente valida 
e ampiamente idonea a soddisfare le esigenze informative degli operatori professionali, degli 
studenti e dei cittadini. 
Questa sezione intende evidenziare alcune delle agenzie o dei siti d’informazione specializzati, 
che consentono a chiunque di tenersi costantemente aggiornato, di partecipare al dibattito 
pubblico sul processo di integrazione europea, di esercitare in modo più efficace i propri diritti 
di cittadinanza europea, nonché di conoscere le opportunità offerte dall’UE. 
Tali fonti di informazione sono classificate in base alla natura dei soggetti promotori e 
vengono qui convenzionalmente suddivise in due categorie: fonti informative accessibili 
gratuitamente on-line e think tank e centri di ricerca italiani che producono documenti di 
interesse sulle politiche europee. 

Fonti informative accessibili gratuitamente on-line 

1. Siti istituzionali 

►COMMISSIONE EUROPEA  
https://ec.europa.eu/commission/index_it  
Sito della Commissione europea, il braccio esecutivo politicamente indipendente dell'UE. È 
l'unico organo cui compete redigere le proposte di nuovi atti legislativi europei. Inoltre, attua 
le decisioni del Parlamento europeo e del Consiglio dell'UE. 

o RAPPRESENTANZA IN ITALIA 
https://ec.europa.eu/italy/home_it   
Sito internet della Rappresentanza in Italia della Commissione europea, con notizie di 
attualità, guide, newsletter e rubriche varie. Fonte per informazioni di varia natura che 
trattano del rapporto tra l’UE e l’Italia. 

 
►PARLAMENTO EUROPEO 
http://www.europarl.europa.eu/portal/it  
Sito istituzionale del Parlamento europeo, organo legislativo dell'UE che è eletto direttamente 
dai cittadini dell'Unione ogni cinque anni con competenze di vigilanza e di bilancio. 
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 PARLAMENTO EUROPEO  IN ITALIA 
o http://europarl.europa.eu/italy  

Sito internet dell’Ufficio di informazione per l’Italia del Parlamento Europeo con 
informazioni relative al lavoro di questa importante istituzione. Divulga le iniziative degli 
europarlamentari italiani. 

o https://multimedia.europarl.europa.eu/en/home   
Sito di informazione multilingue sull’attualità politica europea promosso dal Parlamento 
Europeo che utilizza principalmente dei clip audiovisivi per trattare le varie tematiche. 

 

►CONSIGLIO EUROPEO 
https://www.consilium.europa.eu/it/  
Sito del Consiglio europeo, organo che riunisce i leader dell'UE per definire l'agenda politica 
dell'Unione europea. Rappresenta il livello più elevato di cooperazione politica tra i paesi 
dell'UE. 
 
►CONSIGLIO DELL'UE 
http://www.consilium.europa.eu/it/home/  
Sito del Consiglio dei ministri dei governi di ciascun paese dell'UE che si incontrano per 
discutere, modificare e adottare la legislazione e coordinare le politiche. Sono autorizzati a 
impegnare i rispettivi governi a perseguire le azioni concordate in tale sede. 
 
►CORTE DI GIUSTIZIA DELL'UNIONE EUROPEA (CGUE) 
http://curia.europa.eu/jcms/jcms/j_6/it/  
Sito della Corte di giustizia dell’UE che ha il compito di garantire che il diritto dell'UE venga 
interpretato e applicato allo stesso modo in ogni paese europeo e di garantire che i paesi e le 
istituzioni dell’Unione rispettino la normativa dell’UE. 
 

►BANCA CENTRALE EUROPEA 
http://www.ecb.europa.eu/home/html/index.en.html  
Sito della BCE che ha il compito di gestire l’euro, mantenere i prezzi stabili e guidare la politica 
economica e monetaria dell’UE. 
 

►BANCA EUROPEA PER GLI INVESTIMENTI 
https://www.eib.org/en/index.htm  
Sito della BEI, organo che fornisce finanziamenti per progetti che contribuiscono a 
realizzare gli obiettivi dell’UE, sia all’interno che al di fuori dell’Unione 
 

►CORTE DEI CONTI EUROPEA 
http://www.eca.europa.eu/it  
Il sito fornice informazioni sulle attività della Corte dei conti europea che ha il compito di 
controllare che i fondi dell’UE siano raccolti e utilizzati correttamente, e contribuire a migliorare 
la gestione finanziaria dell’UE. 
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►SERVIZIO EUROPEO PER L’AZIONE ESTERNA (SEAE) 
http://eeas.europa.eu/index_it.htm 
Informazioni sul servizio diplomatico dell'UE, istituito per rendere più coerente ed efficace la 
politica estera dell'UE e rafforzare così l'influenza dell'Europa sulla scena mondiale. 
 
 
►COMITATO ECONOMICO E SOCIALE EUROPEO 
https://www.eesc.europa.eu/it  
Sito dell’organo consultivo che rappresenta le organizzazioni dei datori di lavoro e dei 

lavoratori e altri gruppi di interesse. Formula pareri su questioni riguardanti l’UE per la 
Commissione europea, il Consiglio dell’UE e il Parlamento europeo, fungendo così 
da ponte tra le istituzioni decisionali dell’UE e i cittadini dell’Unione 
 
►COMITATO EUROPEO DELLE REGIONI (CdR) 
http://cor.europa.eu/it/  
Il sito fornisce informazioni sulle attività del CdR. organo consultivo dell'UE composto da 
rappresentanti eletti a livello locale e regionale provenienti da tutti gli Stati membri. 
 
►MEDIATORE EUROPEO 
http://www.ombudsman.europa.eu/it/home.faces 
Indaga sulle denunce relative a casi di cattiva amministrazione da parte delle istituzioni o di 
altri organi dell'UE. Le denunce possono essere presentate da cittadini o residenti dei paesi 
dell'UE o da associazioni o aziende con sede nell'UE. 
 
►GARANTE EUROPEO DELLA PROTEZIONE DEI DATI (GEPD) 
https://secure.edps.europa.eu/EDPSWEB/edps/EDPS?lang=it  
IL sito fornisce informazioni sulle attività del GEPD che ha il compito di garantire che le 
istituzioni e gli organi dell’UE rispettino il diritto dei cittadini al trattamento riservato dei dati 
personali. 
 
►COMITATO EUROPEO PER LA PROTEZIONE DEI DATI (EDPB) 
https://edpb.europa.eu/edpb_en  
L’EDPB ha il compito di garantire che il regolamento generale sulla protezione dei dati (RGPD) 
e la direttiva sull'applicazione della legge sulla protezione dei dati siano applicati 
coerentemente nei paesi dell'UE, nonché in Norvegia, Liechtenstein e Islanda. 
 

►DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE EUROPEE - PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 
http://www.politicheeuropee.gov.it/it/ 
Sito del Dipartimento per le Politiche Europee della Presidenza del Consiglio dei ministri. Il 
Dipartimento supporta il Presidente del Consiglio dei Ministri, o l'autorità politica da questo 
delegata, nella gestione dei rapporti con le istituzioni europee. Ha la responsabilità 
dell’informazione istituzionale ai cittadini italiani nel quadro dei rapporti tra il governo italiano 
e l’Unione europea. Contiene sia l’attualità che approfondimenti vari sull’attività relativa all’UE 
del governo italiano. 
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►CEN - Comitato Europeo di Normazione 
http://www.cenorm.be/  
Sito del CEN, Comitato Europeo di Normazione, una delle strutture che lavorano, a livello 
europeo, nel delicato ambito dell’armonizzazione delle procedure e delle norme tecniche. 
 
► CEN Riferimento italiano: UNI – Ente Nazionale Italiano di Normazione 
http://www.uni.com/  
Sito dell’UNI, Ente nazionale italiano di normazione, è il partner italiano del CEN ed ha il 
compito, tra le altre cose, di recepire le sue indicazioni e le norme prodotte. 
 
►CONFEDERAZIONE EUROPEA SINDACATI 
http://www.etuc.org/ 
È il sito della Confederazione europea dei sindacati (CES) che rappresenta il sindacato di 
riferimento per i lavoratori europei, per avere una voce più forte nel processo decisionale 
dell'UE. 
 
►CONSIGLIO COMUNI E REGIONI D'EUROPA 
http://www.aiccre.it/  
Sito dell’Associazione italiana per il Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa (AICCRE), 
con sede in Roma, è l’unica associazione nazionale che raccoglie in modo unitario tutti i livelli 
degli enti territoriali. 
 
►INFOREGIO - POLITICA REGIONALE - ITALIA 
https://ec.europa.eu/regional_policy/it/ 
Il sito contiene notizie relative alla politica regionale dell'UE, in particolare in Italia.   
La politica regionale è una politica di investimenti, sostiene la creazione di posti di lavoro, la 
competitività, la crescita economica, tenori di vita più elevati e lo sviluppo sostenibile. 
 
►EUROPA NEWSROOM 

- http://europa.eu/newsroom/  
Sezioni del portale ufficiale dell’Unione europea “EUROPA” dedicati all’attualità, con accesso 
diretto agli ultimi comunicati stampa delle istituzioni europee, l’archivio degli stessi, i dossier 
stampa di approfondimento e tutte le altre risorse offerte dal servizio stampa della 
Commissione 

- https://audiovisual.ec.europa.eu/en/ebs/both/ 
Sito internet del servizio audiovisivo istituzionale della Commissione europea con possibilità 
di seguire in diretta le conferenze stampa ed altri eventi promossi dalle istituzioni europee. 

- https://www.youtube.com/user/eutube 
Il canale EU-Tube promosso dall’Unione Europea, con tutte le risorse che questa particolare 
piattaforma di gestione e scambio degli audiovisivi offre abitualmente. 
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2. Reti di informazione europee 

 
►AGENZIA NAZIONALE PER I GIOVANI (ANG) 
http://www.agenziagiovani.it/  
L'ANG è un organismo pubblico, dotato di autonomia organizzativa e finanziaria, vigilato dal 
Governo Italiano e dalla Commissione Europea. Persegue la sua mission amministrando i fondi 
assegnati all'Italia dal programma comunitario Gioventù in Azione ed ERASMUS+: GIOVENTÙ 
(2014-2020), e sviluppando proprie iniziative in collaborazione con altre istituzioni, 
associazioni e imprese. 
 
►AEGEE - European Students' Forum 

http://www.karl.aegee.org/ - https://www.aegee.org/  
AEGEE è una delle più grandi organizzazioni studentesche interdisciplinari d'Europa. Come 
organizzazione non governativa, politicamente indipendente e senza fini di lucro, AEGEE è 
aperta a studenti e giovani di tutte le facoltà e discipline. Fondata nel 1985 a Parigi, oggi è 
cresciuta fino a diventare una rete di 13000 AEGEEans, presente in 161 città in 40 paesi in tutta 
Europa. 
 

►APRE - Agenzia per la Promozione della Ricerca Europea 
http://www.apre.it/  
APRE è un'Associazione di Ricerca non profit che da oltre venticinque anni, in stretto 
collegamento con il Ministero Istruzione, Università e Ricerca (MIUR), fornisce  ai propri 
associati come pure a imprese, enti pubblici, privati e persone fisiche, informazioni, supporto 
ed assistenza per la partecipazione ai programmi e alle iniziative di collaborazione nazionale 
ed europee  (oggi, con particolare riferimento ad Horizon 2020) nel campo della Ricerca, 
Sviluppo Tecnologico e Innovazione (RSTI) e del trasferimento dei risultati delle ricerche. 
 
►AUSE - Associazione Universitaria di Studi Europei 
http://www.ause.eu/ 
L'Associazione Universitaria di Studi Europei (AUSE) è stata fondata nel 1989, nello stesso anno 
in cui è stata lanciata l’Azione Jean Monnet.  
L'Associazione rappresenta in Italia oltre 200 professori e ricercatori ed è membro della 
European Community Studies Association (ECSA-World). 
 
►CENTRO EUROPEO CONSUMATORI 
http://www.euroconsumatori.org 
Il Centro Europeo Consumatori Italia – Ufficio di Bolzano è finanziato dalla Commissione 
Europea, dal Ministero dello Sviluppo Economico, dalla Provincia Autonoma di Bolzano e dalla 
Regione Autonoma Trentino - Alto Adige/Südtirol ed è organizzato dal Centro Tutela 
Consumatori ed Utenti dell'Alto Adige (CTCU). Le attività del Centro sono rivolte ai cittadini 
che hanno avuto un problema di consumo in un altro Paese dell'Unione Europea ed è parte 
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della Rete dei Centri Europei Consumatori (ECC-Net) istituita dalla Commissione Europea in 
ogni Stato Membro nonché in Islanda, Norvegia e nel Regno Unito, per assistere i cittadini nei 
loro reclami transfrontalieri. 
 
►ELSA - The European Law Students' Association 
http://www.elsa.org/ 
È un'organizzazione internazionale, indipendente, non politica, senza fini di lucro gestita da e 
per studenti e neolaureati, interessati a raggiungere l'eccellenza accademica e personale in 
ambito legale.  L'ELSA mira a fornire ai suoi membri una piattaforma per sviluppare le loro 
competenze e acquisirne di nuove, per interagire con colleghi studenti e professionisti esperti 
legali provenienti da diversi stati e sistemi legali in tutta Europa. 
 
►ENTERPRISE EUROPE NETWORK IN ITALIA (EEN) 
http://www.een-italia.eu/  
EEN è la rete Europea che aiuta le PMI a crescere, innovarsi e internazionalizzarsi. In Italia fanno 
parte della rete 55 organizzazioni partner, realtà appartenenti al sistema camerale, associazioni 
imprenditoriali, agenzie di sviluppo, centri di ricerca, università, laboratori, parchi tecnologici, 
autorità locali. 
 
►ERASMUS MUNDUS - Punto Nazionale di contatto CIMEA 
http://erasmusmundus.it/index.aspx ; http://www.cimea.it/  
Il CIMEA - Centro di Informazione sulla Mobilità e le Equivalenze Accademiche svolge dal 1984 
la propria attività di informazione e consulenza sulle procedure di riconoscimento dei titoli di 
studio e sui temi collegati all’istruzione e formazione superiore italiana e internazionale. 
 
►EURAXESS ITALIA (Mobilità dei ricercatori) 
https://euraxess.ec.europa.eu/ 
EURAXESS - Researchers in Motion è un'iniziativa paneuropea unica che fornisce informazioni 
e servizi di supporto a ricercatori professionisti. Sostenuta dall'Unione Europea, dagli stati 
membri e dai paesi associati, supporta la mobilità dei ricercatori e lo sviluppo della carriera, 
migliorando al contempo la collaborazione scientifica tra Europa e il mondo. 
 
►EURES 
https://ec.europa.eu/eures/public/it/homepage  
Rete di cooperazione europea dei servizi per l’impiego, concepita per facilitare la libera 
circolazione dei lavoratori. La rete ha sempre lavorato duramente per permettere ai cittadini 
europei di godere delle stesse opportunità, nonostante le barriere linguistiche, le differenze 
culturali, le sfide burocratiche, le diverse leggi sul lavoro nonché il mancato riconoscimento 
dei certificati scolastici tra le varie regioni dell’Europa. 
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►EURODESK ITALIA 
www.eurodesk.it  
Eurodesk è la rete ufficiale del programma europeo Erasmus+ per l’informazione sui 
programmi e le iniziative promosse dalle istituzioni comunitarie in favore dei giovani.  
Realizzata con il supporto della Commissione Europea - DG EAC (Istruzione e Cultura) e 
dell’Agenzia Nazionale per i Giovani, Eurodesk opera per favorire l’accesso dei giovani alle 
opportunità offerte dai programmi europei in diversi settori, in particolare: mobilità 
internazionale, cultura, formazione formale e non formale, lavoro, volontariato. 
 
►EURYDICE - Rete di informazione sull'educazione in Europa  
https://eacea.ec.europa.eu/national-policies/eurydice/national-description_en  
La rete Eurydice si concentra principalmente sul modo in cui l'istruzione in Europa è strutturata 
e organizzata a tutti i livelli. Supporta e facilita la cooperazione europea nel campo 
dell'apprendimento permanente fornendo informazioni sui sistemi e le politiche dell'istruzione 
in 38 paesi e producendo studi su questioni comuni ai sistemi di istruzione europei.  
 
►EUROCITIES - the Network of major European cities 
http://eurocities.eu/eurocities/home 
EUROCITIES è la rete delle principali città europee. Ne fanno parte i governi locali e municipali 
eletti nelle principali città europee. 
 
►EUROPE DIRECT 
https://ec.europa.eu/italy/services/contact-points_it 

Per avvicinare l'Europa ai cittadini e alla loro realtà quotidiana, la Commissione europea 
dispone di una rete informativa in tutti i paesi dell'UE, compresa l'Italia. Gli strumenti attraverso 
i quali la Commissione è presente su tutto il territorio nazionale sono i centri di informazione 
Europe Direct e i Centri di Documentazione Europea 
 
►SOLVIT 
https://ec.europa.eu/solvit/index_it.htm 
Sito della Rete SOLVIT per la risoluzione di problemi on-line nell’ambito della quale gli Stati 
membri collaborano per risolvere concretamente i problemi derivanti dall’applicazione 
scorretta delle norme sul mercato interno da parte delle amministrazioni pubbliche. 
 
►YOUREurope 
https://europa.eu/youreurope/index.htm#it 
Servizio pubblico di consulenza dell'Unione europea, attualmente offerto da giuristi dello 
European Citizen Action Service (ECAS), organizzazione esterna che opera per conto della 
Commissione europea. Fornisce una consulenza personalizzata ai cittadini europei sui diritti 
riconosciuti dalla normativa UE. 
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Altri siti di informazione 

►APICEUROPA 
 https://www.apiceuropa.com 
Nata nel febbraio del 2005, APICE (Associazione per l’Incontro delle Culture in Europa), con 
riconoscimento regionale dell’11 ottobre 2005, si è formata dall’incontro di soggetti 
provenienti da consolidate esperienze nelle Istituzioni europee e da rappresentanti della 
società civile, attivi nelle Regioni del Nord Ovest italiano, in particolare in Piemonte, 
Lombardia, Veneto.  
 

►CesUE - CENTRO STUDI, FORMAZIONE, COMUNICAZIONE E PROGETTAZIONE 
SULL’UNIONE EUROPEA E LA GLOBAL GOVERNANCE 
https://www.cesue.eu/ 
L'Associazione CesUE era infatti stata fondata nel 1995 a Firenze da un gruppo di studiosi, 
professionisti ed educatori appassionati di integrazione europea e tesi a fornire gli strumenti 
conoscitivi e le indicazioni di policy necessarie per contribuire al miglioramento della 
governance economica, politica e sociale europea ed internazionale. 
 
►EUROBULL  
https://www.eurobull.it/ 
Eurobull è una rivista on-line di attualità politica europea che cerca di ritagliarsi un nuovo 
spazio nell’ambito delle informazioni, spesso scarse, che ci offre la stampa italiana ed europea. 
La nostra speranza è che tra i discorsi ufficiali delle istituzioni e il sentire comune delle persone 
ci sia lo spazio per porsi delle domande in più, per mettere il naso fuori dai confini italiani e 
per cominciare finalmente a discutere dell’Europa che ci piace e che non ci piace. 
 
►EUROPA IN MOVIMENTO  
http://www.europainmovimento.eu/ 
È un blog che nasce per iniziativa di un gruppo di federalisti europei al fine di rinnovare il 
Movimento Federalista Europeo e costruire un fronte popolare per la Federazione europea e 
mondiale.  
 
►EUROPAE – Rivista di affari europei  
https://www.rivistaeuropae.eu/ 
È una rivista on-line indipendente, dedicata interamente ai temi dell'attualità politica, 
economica e sociale dell'Unione Europea e dei suoi Stati membri.  On-line dal 7 febbraio 2013, 
esce quotidianamente con articoli di informazione, analisi e approfondimento, raccontando 
l'Europa delle grandi scelte politiche e quella dei processi legislativi e istituzionali. Correttezza 
dell'informazione, chiarezza e capacità di spiegare le complesse dinamiche europee sono le 
linee guida del progetto editoriale di Europae. 
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►EUROPEA  
http://www.europeainfo.eu/  
Europea è una piattaforma autonoma istituita su iniziativa dell’Istituto Affari Internazionali, 
Centro Studi sul Federalismo, Centro Studi di Politica Internazionale, European Council on 
Foreign Relations, Formiche, Istituto per gli Studi di Politica Internazionale e Villa Vigoni con 
l’obiettivo di fornire informazione puntuale e indipendente sui rapporti tra l’Italia e l’Unione 
europea per contribuire insieme a un dibattito meglio informato su cosa significhi essere Italia 
in Europa. 
 
►EUROPEAN STATISTICAL SYSTEM  
https://ec.europa.eu/eurostat/web/ess/latest-news  
L'ESS è un partenariato tra EUROSTAT, istituti nazionali di statistica e altre autorità nazionali 
responsabili in ciascuno Stato membro per lo sviluppo, la produzione e la diffusione di 
statistiche europee. Gli Stati membri raccolgono i dati e compilano le statistiche sia per scopi 
nazionali che dell'UE. 
 
►EUVISIONS - Tracking the ideas, discourse and politics of social Europe 

http://www.euvisions.eu/ 
EuVisions è un osservatorio volto a offrire informazioni e analisi aggiornate su questioni 
cruciali relative all'Unione sociale europea (ESU) e allo sviluppo del processo di integrazione 
europea. È stato istituito nell'ambito del progetto REScEU (Riconciliazione Europa economica 
e sociale: valori, idee e politica) finanziato dal CER diretto da Maurizio Ferrera, con sede presso 
l'Università degli Studi di Milano e il Centro di Ricerca e Documentazione "Luigi Einaudi" di 
Torino. 
 
►FEDERALISMI .IT- Rivista di diritto pubblico italiano, comparato, europeo 

https://www.federalismi.it/ 
È una Rivista di diritto pubblico italiano, comunitario e comparato.  L’attività editoriale si è 
inizialmente concentrata sulle tematiche relative ai processi di riforma istituzionale in atto in 
Italia, seguendo da vicino l’attuazione della riforma del Titolo V della Costituzione e 
l’approvazione dei nuovi Statuti regionali. Sono stati monitorati i processi di decentramento 
che hanno caratterizzano altri Paesi europei ed extraeuropei, con uno sguardo approfondito 
alle dinamiche relative all’allargamento dell’Unione europea e al processo costituente 
europeo, con particolare attenzione ai profili costituzionali del processo di integrazione 
comunitario. 
 
►FOROEUROPA - Rivista L'Istituto di Studi Europei "Alcide De Gasperi" 

http://www.foroeuropa.it/ 
La rivista nasce nel momento in cui sono appena iniziati i lavori della Convenzione incaricata 
dal Consiglio Europeo di Laeken di dare corpo all'Unione europea come soggetto politico 
attraverso il disegno di una sua costituzione: un traguardo ambizioso e difficile in cui il diritto 
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giocherà un ruolo primario per un equilibrato assetto dei valori ed esso stesso come valore 
fondamentale di garanzia per la nuova forma di convivenza, che abbiamo liberamente voluto. 
 
►MIUR – MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA  
IL RICONOSCIMENTO IN ITALIA DEI TITOLI DI STUDIO 
http://www.miur.it/0002Univer/0052Cooper/0069Titoli/index_cf2.htm 
Questa rubrica contiene informazioni generali sul riconoscimento in Italia dei titoli accademici 
e professionali conseguiti all'estero. Contiene inoltre informazioni sulle procedure di 
riconoscimento e sulle autorità competenti in materia. 
 
►SIDI – Società Italiana di Diritto Internazionale Blog 
http://www.sidiblog.org/cosa-2/ 
SIDIBlog vuole essere uno spazio aperto di confronto e discussione su temi di attualità 
riguardanti il diritto internazionale privato, il diritto internazionale pubblico e il diritto 
dell’Unione europea. Tutti gli studiosi e gli esperti, italiani e non, delle suddette discipline sono 
invitati a partecipare attraverso post e commenti. 
 
►UNITÀ ITALIANA DI EURYDICE AGENZIA NAZIONALE PER LO SVILUPPO 
DELL'AUTONOMIA SCOLASTICA (EX INDIRE) 
http://www.eurydice.org/portal/page/portal/Eurydice/ContactUs/ContactIT 
http://eurydice.indire.it/ 
Opera, dal 1985, nell’ambito della rete europea di informazione sull’istruzione su incarico del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, presso INDIRE. 
Oltre a svolgere l’attività della rete Eurydice, reperendo, a livello nazionale, le informazioni e 
la documentazione relative agli argomenti trattati a livello europeo, l’unità italiana ha come 
compito principale quello di fornire risposte elaborate e complete ai decisori politici sui 
processi di riforma e di innovazione presenti negli altri sistemi educativi europei, a supporto 
delle decisioni di politica nazionale. 
 
►PORTALE VIVIEUROPA 

 http://www.vivieuropa.it/ 
Portale promosso dal Dipartimento Politiche comunitarie con notizie sull’attualità europea e 
schede sugli Stati membri. Offre una panoramica riguardante, in particolare, le opportunità 
offerte dall’UE nelle quattro aree tematiche: cittadinanza europea, studiare, viaggiare, lavorare 
e fare impresa. 
 
 
 



76 

 

Think tank e centri di ricerca italiani che producono 
documentazione sulle politiche europee  

 
►LA FONDAZIONE “ISTITUTO GRAMSCI” 
http://www.fondazionegramsci.org/  
La Fondazione Gramsci Onlus è una fondazione con personalità giuridica senza scopo di lucro 
che promuove studi e ricerche sull’opera e il pensiero di Antonio Gramsci, sulla storia italiana 
e internazionale del XX secolo, sulle culture politiche italiane ed europee, sui caratteri 
economici, socio-culturali e politici della globalizzazione, sui processi dell’integrazione 
europea.  
 
►LA FONDAZIONE ITALIANI EUROPEI 
https://www.italianieuropei.it/ 
È una Fondazione di cultura politica, nata nel 1998 su iniziativa di un gruppo di personalità del 
riformismo italiano.  È un luogo di analisi e riflessione pubblica sui principali nodi 
dell'innovazione politica ed economica e un luogo di incontro tra le diverse tradizioni culturali 
del riformismo italiano.  È una istituzione di formazione con l'obiettivo della promozione 
competitiva di nuove classi dirigenti nella politica e nell'economia. 
È una istituzione di ricerca, per promuovere studi e approfondimenti capaci di alimentare la 
produzione di idee all'altezza delle sfide di questo nuovo secolo. 
 
►FORMEZ - Sezione EuroPA - Fondi strutturali e programmi comunitari 
http://europa.formez.it/  
È un sito tematico del Formez nel quale sono raccolte informazioni, documenti, esperienze e 
normative legate alle politiche e programmi europei.  
 
►CSF - CENTRO STUDI SUL FEDERALISMO 
http://www.csfederalismo.it/  
Il CSF intende essere un think tank policy-oriented, che svolge attività di ricerca 
interdisciplinare, di documentazione, di informazione sui processi di trasformazione portati dal 
federalismo interno e sovranazionale, sugli sviluppi dell’integrazione regionale e continentale 
(anzitutto l’Unione europea), sui problemi relativi al governo della globalizzazione. 
 

►CIME - IL Consiglio Italiano del Movimento Europeo 
http://www.movimentoeuropeo.it/  
È espressione di tutte le forze democratiche - partiti, sindacati e associazioni - impegnate nel 
nostro Paese per il conseguimento dell’unità europea, intesa secondo il messaggio di 
Ventotene che ispirò la resistenza e quale federazione fra tutti gli Stati Europei a regime 
democratico che possano e vogliano aderirvi in piena parità di diritti e di doveri. 
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►COSTITUZIONALISMO.IT 
http://www.costituzionalismo.it  
È una rivista che si propone di sollecitare il dibattito tra gli studiosi delle diverse discipline 
interessate alle ragioni del costituzionalismo 
 
►EUROPEAN UNIVERSITY INSTITUTE - ROBERT SCHUMAN CENTRE FOR ADVANCED 
STUDIES 
https://www.eui.eu/DepartmentsAndCentres/RobertSchumanCentre 
Si concentra su tre temi di ricerca e mira a rispondere a domande chiave sul funzionamento 
dell'Unione europea e sul suo ruolo nel 21° secolo: integrazione, governance e democrazia. 
 
►AREL, AGENZIA DI RICERCHE E LEGISLAZIONE 
https://www.arel.it/ 
L’AREL, Agenzia di Ricerche e Legislazione, è costituita da parlamentari, studiosi, dirigenti e 
imprenditori. La sua attività è finalizzata all’esame, mediante ricerche, documenti e dibattiti, 
dei principali temi economici e istituzionali, sia come presupposto di un lavoro legislativo, sia 
come approfondimento di alcune questioni decisive per lo sviluppo della società italiana e per 
la sua collocazione europea e internazionale. 
 
►CENTRO EINSTEIN DI STUDI INTERNAZIONALI – C.E.S.I. 
 http://www.centroeinstein.eu/  
Fondato nel 1965, opera alla promozione di studi, ricerche e pubblicazioni e all’organizzazione 
di incontri, dibattiti e seminari aventi attinenza con le problematiche dell’unità europea e 
mondiale. Vuole portare un contributo di ordine culturale alla elaborazione dei principi 
federalisti nelle loro diverse applicazioni in Europa e nel mondo, mediante il superamento 
dell’attuale sistema degli Stati nazionali sovrani ed indipendenti verso un sistema istituzionale 
federale. 
 
►CENTRO STUDI EUROPEI (Unisa)  
https://www.centrostudieuropei.it/cse/ 
Promuove e valorizza la ricerca sulla società, la storia, la politica, le istituzioni e la cultura 
europea, mettendo assieme le conoscenze di docenti, ricercatori, assegnisti, cultori della 
materia, dottori e dottorandi di ricerca, di diverse aree disciplinari del Dipartimento di Studi 
Politici e Sociali (DiSPS) dell’Università degli Studi di Salerno. Esso si propone inoltre di 
sviluppare e favorire contatti con enti, fondazione e Centri in altre università nazionali ed 
internazionali interessati alle questioni oggetto di ricerca da parte del Centro e di promuovere 
lo scambio di ricercatori tra di esse. 
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►CENTRO STUDI EUROPA E MEDITERRANEO (Unite) 
https://www.unite.it/UniTE/Ricerca/Centro_Studi_Europa_e_Mediterraneo/ 
Il “Centro Studi Europa e Mediterraneo” intende sostenere l’integrazione nell’area europea e 
mediterranea, favorire il rispetto dei diritti umani e la realizzazione dei valori fondamentali 
della civiltà europea, con particolare supporto al fenomeno dell’immigrazione attraverso 
convegni, dibattiti, tavole rotonde, workshop, corsi di formazione, master e seminari. 
 
►CESI - Centro Studi Internazionali - Programma Europa  
http://www.cesi-italia.org/ 
Istituito nel 2004 il centro ha l’obiettivo di fare analisi e studi incentrati sulle dinamiche di 
politica interna ed internazionale dei Paesi di maggior interesse per l'Italia, specialmente nel 
Medio Oriente allargato fino all'Africa, all'Asia e ai Balcani. Centrale è il tema della sicurezza e 
della difesa, nonché quello del terrorismo e del controterrorismo, con una particolare 
sensibilità al ruolo dell'intelligence. 
 
►CENTRO DI STUDI SULL’EUROPA CONTEMPORANEA 
http://www.unior.it/ateneo/8298/1/centro-di-studi-sull-europa-contemporanea.html 
Svolge attività di ricerca, formazione e divulgazione in una prospettiva interdisciplinare nel 
campo degli European Studies. In particolare, si propone di studiare le questioni relative 
all’integrazione europea, in un quadro globale in mutamento: le forme di vita, le istituzioni, i 
saperi, le culture letterarie e artistiche dell’Europa contemporanea. 
 

►IAI - ISTITUTO AFFARI INTERNAZIONALI (SEZIONE UE, POLITICA E ISTITUZIONI) 
https://www.iai.it/it 
L’IAI è un think tank indipendente, privato e non-profit fondato nel 1965 su iniziativa di Altiero 
Spinelli. Promuove la conoscenza della politica internazionale e contribuisce all’avanzamento 
dell’integrazione europea e della cooperazione multilaterale. È inserito in un’ampia rete di 
istituti di ricerca e think tank specializzati nelle relazioni internazionali, interagisce e collabora 
con il governo, le pubbliche amministrazioni, le istituzioni europee e internazionali, le 
università, i maggiori attori economici nazionali, i media e i più accreditati think tank 
internazionali. 
 
►ISPI - Istituto per gli Studi di Politica Internazionale (Osservatorio Europa e 
governance globale) 
https://www.ispionline.it/ 
Fondato nel 1934, l’ISPI è un think tank dedicato allo studio delle dinamiche internazionali. È 
l’unico istituto italiano - e fra i pochissimi in Europa - ad affiancare all’attività di ricerca un 
significativo impegno nella formazione, nella convegnistica e nelle attività di analisi e 
orientamento sui rischi e sulle opportunità a livello mondiale per le imprese e le Istituzioni. 
Tutta l’attività è caratterizzata da un approccio che coniuga l’analisi socio-politica con quella 
economica e da una estesa collaborazione con i principali think tank di tutto il mondo. 
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►CeSPI – Centro Studi di Politica Internazionale (Sezione Agenda europea) 
http://www.cespi.it/it 
Il CeSPI è un think tank indipendente e senza fini di lucro che svolge attività di ricerca e analisi 
policy oriented, consulenza, valutazione e formazione su numerosi temi rilevanti delle relazioni 
internazionali. Riconosciuto dal Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale, è membro di numerosi network internazionali. 
 
►EUROPEAN COUNCIL ON FOREIGN RELATIONS – Ufficio di Roma  

https://www.ecfr.eu/rome 
Il Consiglio europeo per le relazioni estere (ECFR) è un think thank di riflessione internazionale 
che mira a condurre una ricerca indipendente all'avanguardia sulla politica estera e di sicurezza 
europea e a fornire uno spazio di incontro sicuro per decisori, attivisti e influenzatori da 
condividere idee. Promuove un dibattito informato sul ruolo dell'Europa nel mondo. 
 
►VILLA VIGONI - CENTRO ITALO-TEDESCO PER L’ECCELLENZA EUROPEA  

https://www.villavigoni.eu/ 
È un laboratorio di idee, un punto di riferimento del dialogo e della collaborazione tra Italia e 
Germania nel contesto europeo. Convegni accademici, conferenze internazionali e 
manifestazioni culturali rendono Villa Vigoni un luogo d’incontro e di confronto, in cui si 
promuovono progetti e si approfondiscono conoscenze in ambito scientifico, politico, 
economico e artistico. 

Media italiani e stranieri sull’Europa 

►ANSA EUROPA  
http://www.ansa.it/europa/ 
Selezione delle ultime notizie dell’Ansa relative all’attualità politica europea. 
 
►AGENCE EUROPE  
https://agenceurope.eu/en/home.html 
Sito della più antica e autorevole agenzia stampa specializzata in informazioni relative 
all’attività delle istituzioni europee. 
 
►EUOBSERVER   
https://euobserver.com/ 
Sito indipendente di informazione sull’attualità del UE, alimentato da una redazione 
internazionale con notizie e documenti selezionati di notevole interesse. 
 
►EURACTIV 
https://www.euractiv.com/ 
La rete di media EURACTIV funge da ponte, riunendo le organizzazioni dei media in oltre 12 
capitali europee, ognuna delle quali pubblica nelle proprie lingue. 
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►EURANET  
https://euranetplus-inside.eu/ 
Il sito di un grande consorzio di enti radiofonici europei che offrono giornalmente, in formato 
audio, informazioni e approfondimenti vari sull’UE e i suoi diversi Stati membri. 
 
►EUROBULL 
https://www.eurobull.it/ 
Sito di attualità e di opinione europea, curato da una redazione di giovani vicini alle 
organizzazioni europeiste federaliste (collegamenti anche a versioni in francese, inglese e 
tedesco). 
 
►EURONEWS 
https://www.euronews.com/ 
Sito internet di EuroNews, il canale televisivo d’informazione che copre gli avvenimenti del 
mondo da una prospettiva europea in sette lingue. Ricco di contenuti multimediali. 
 
►EUROPAFACILE 
http://www.europafacile.net/ 
Sito internet che permette di essere sempre aggiornati su svariate tipologie di opportunità e 
programmi di finanziamento promossi dall’UE.  
 
►EUROPE MEDIA MONITOR (EMM) è un sistema di analisi e di aggregazione di notizie per 
sostenere le istituzioni dell’UE e le organizzazioni dei Paesi Membri.  
I tre portali web sono accessibili al pubblico: 

- NewsBrief http://emm.newsbrief.eu/NewsBrief/clusteredition/en/latest.html 
- NewsExplorer http://emm.newsexplorer.eu/NewsExplorer/home/en/latest.html 
- MedIS http://medisys.newsbrief.eu/medisys/homeedition/en/home.html  

 
►Giornali / Bollettini – Giornali europei 
http://www.onlinenewspapers.com/european-newspapers.htm  
Elenco di quotidiani e riviste di tutti i paesi del mondo 
 
►POLITICO 
 https://www.politico.eu/ 
Sito internet del giornale indipendente “Politico”, offre anche interessanti rubriche e articoli di 
approfondimento relativi alla vita delle istituzioni europee. 
 
►Radiodiffusione europea  

‐ Membri dell’Unione europea di Radioffusione http://www3.ebu.ch/members 
‐ Euronews http://it.euronews.com/  
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‐ Notizie sull’Europa da:  
o BBC https://www.bbc.com/news/world/europe  /  
o DW https://www.dw.com/en/top-stories/s-9097  
o France 24 https://www.france24.com/en/europe/ ecc. 

‐ Euranet [radio europea con copertura ridotta a partire dal 2013 dopo la sospensione 
del supporto della Commissione finanziaria] https://euranetplus-inside.eu/ 

‐ EurActiv https://www.euractiv.com/ 
 

►THE PARLIAMENT MAGAZINE  
https://www.theparliamentmagazine.eu/ 
Sito con articoli di attualità politica europea, un bollettino giornaliero e una rassegna stampa 
specializzata. 
 
►TOUTE L’EUROPE   
https://www.touteleurope.eu/ 
Più autorevole portale europeo in lingua francese con attualità europea, dossier di 
approfondimento, rubriche interattive e multimediali. 
 
►VOX EUROPE 
https://voxeurop.eu/it 
Sito creato da una rete di testate giornalistiche di vari paesi con lo scopo di fare il punto su un 
largo spettro di argomenti relativi al progetto europeo e di farlo vivere attraverso la stampa 
degli Stati membri, dei paesi candidati e del resto del mondo, grazie alla selezione, alla verifica 
e alla pubblicazione di informazioni che riguardano l'UE e l'Europa in senso lato. 
 
►viEUws 
https://www.european-views.com/  
European Views è una piattaforma di notizie incentrata sull'UE con una visione semplice: che 
l'Unione europea può e dovrebbe essere molto più della somma delle sue parti. 
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I CDE italiani: supporto alla ricerca e diffusione 
dell’informazione europea 

Nel corso degli ultimi anni si è assistito ad uno sviluppo del ruolo propulsivo che i CDE, in 
quanto parte della rete generale Europe direct, sono chiamati a esercitare a livello accademico 
e locale nella diffusione dell’informazione comunitaria e nel supporto alla ricerca sul processo 
evolutivo dell’integrazione europea. La specificità dei CDE fa sì che i loro utenti si trovino in 
primo luogo all’interno delle Università e degli Istituti di ricerca (studenti, docenti, ricercatori), 
anche se le iniziative dei CDE sono generalmente aperte a tutta la cittadinanza (e in molti casi 
sono organizzate appositamente per gli studenti delle Scuole superiori). 
Questa apertura dei CDE verso la società civile li ha resi in qualche modo degli antesignani 
della cosiddetta “Terza missione” delle Università, la cui affermazione istituzionale risale alla 
Comunicazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento europeo “L’innovazione in 
un’economia fondata sulla conoscenza” (Documento COM 567/2000). Scopo della Terza 
missione è quello di far sì che gli Atenei assumano un nuovo obiettivo accanto a quelli dell’alta 
formazione e della ricerca scientifica: il dialogo con la società. Questo può accadere, secondo 
la distinzione introdotta dall’Anvur, in due modi: tramite la “terza missione di valorizzazione 
economica della conoscenza”, volta a promuovere e diffondere le attività di trasferimento 
tecnologico presso l’ambiente imprenditoriale, soprattutto locale, e tramite la  “terza missione 
culturale e sociale”, che riguarda la produzione di beni pubblici (tra i quali l’Anvur include 
anche eventi, dibattiti, formazione continua, divulgazione scientifica, etc.) volti ad aumentare 
il generale livello di benessere della società e aventi contenuto culturale, sociale, educativo e 
di sviluppo di consapevolezza civile. 
A tal fine i CDE italiani hanno organizzato molteplici attività e a partire dal 2004 hanno 
realizzato, con il contributo finanziario della Rappresentanza in Italia della Commissione 
europea, molteplici progetti di rete che sono serviti a farli maggiormente conoscere all’interno 
delle Università e al grande pubblico. Una cooperazione con le altre reti ufficiali dell’UE (EDIC, 
Eurodesk, etc.) e con le associazioni presenti sul territorio attive in una dimensione europea si 
è rivelata a tal fine proficua, ma le differenze esistenti a livello locale non hanno permesso a 
tutti i centri di attivare nello stesso modo le sinergie. 
Già nel 2008 i dati presenti nel rapporto della Commissione europea sulle attività di supporto 
alla ricerca svolte a livello europeo dai CDE mostravano come i CDE italiani avessero realizzato 
quasi 120 iniziative di formazione universitaria, coinvolgendo oltre 10.000 persone. 
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In questa ultima sezione del vademecum verranno esposte a grandi linee le tipologie di 
iniziative realizzate sia dalla rete che dai singoli CDE. Per ogni genere di attività ci limitiamo a 
riportare degli esempi, rimandando al sito nazionale http://www.cdeita.it/ per un elenco 
completo degli eventi svolti in questi anni e a quelli dei singoli CDE per approfondimenti sulle 
rispettive iniziative. 
L’obiettivo è quello di favorire lo scambio di esperienze tra colleghi, di far conoscere quanto 
già è stato fatto a tutti, in particolare ai “nuovi arrivati”, e di facilitare la realizzazione di future 
iniziative fornendo esempi concreti. Destinatari di questa sezione sono quindi i documentalisti 
ma, indirettamente, anche le strutture che ospitano i CDE e le istituzioni comunitarie. La 
relazione documenta infatti quanto finora è stato realizzato dalla rete italiana sia per il mondo 
accademico che per il grande pubblico. 
 

I. Iniziative realizzate dalla Rete italiana dei CDE 

Progetti di Rete 

La Rete italiana dei CDE ha iniziato nel 2004 ad elaborare dei progetti nazionali al fine di 
ottenere dalla Rappresentanza in Italia della Commissione europea un contributo finanziario 
per la realizzazione di singole iniziative legate da un tema comune. Normalmente il tema dei 
progetti viene deciso dai CDE in base all’argomento su cui è più urgente fare una campagna 
di informazione. I temi scelti per i progetti, in accordo con la Rappresentanza, sono per lo più 
coincisi con quelli degli anni europei, oppure con le elezioni europee o le priorità della 
Commissione europea. Ogni progetto ha un CDE capofila, di norma corrispondente al 
coordinatore della Rete, che si occupa di redigerlo con l’aiuto del vice-coordinatore e del 
gruppo di coordinamento. I centri possono decidere se aderire o meno al progetto, 
candidandosi per organizzare una delle tante iniziative che avranno luogo sul territorio 
nazionale. Le modalità di partecipazione (tipologia delle iniziative da proporre, ammontare del 
finanziamento, spese ammissibili, documenti da presentare, fatturazione e rendicontazione, 
etc.) vengono comunicate di volta in volta dal coordinatore. Una caratteristica di queste 
iniziative è che generalmente non sono rivolte solo all’ambito accademico ma sono aperte a 
tutti, in modo da coinvolgere l’intera cittadinanza. 

Si elencano di seguito i Progetti di Rete finanziati fino ad ora dalla Rappresentanza in Italia 
della Commissione europea, rimandando per una più esaustiva descrizione di ciascuno di essi, 
e delle singole iniziative che ne hanno fatto parte, alla pagina del sito del coordinamento 
nazionale http://cdeita.it/node/19 

2004 
I Centri di documentazione europea nella nuova politica di informazione e 
comunicazione dell’Unione Europea (capofila CDE SIOI, 25 CDE partecipanti) - Conferenze e 
seminari di riflessione sul futuro dell’Unione Europea in vari settori. 
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2007     
I giovani e l’Europa insieme in movimento (capofila CDE Verona, 4 CDE partecipanti) - 
Iniziative per il 20° anniversario del Programma Erasmus finalizzate a favorire la conoscenza 
dei programmi comunitari per la mobilità transnazionale, a promuovere sinergie tra le 
Università su questi temi e a celebrare il programma Erasmus con uno spettacolo itinerante 
dedicato al dialogo interculturale e alla diversità culturale. 

2007   
50 anni d’Europa insieme (capofila CDE Università Bocconi Milano, 26 CDE partecipanti) - 
Ciclo di conferenze promosse in occasione del 50° anniversario del Trattato di Roma. 

2009/10   
La diversità culturale nel processo di integrazione europea (capofila CDE Verona, 17 CDE 
partecipanti) - Conferenze e seminari sui risultati dell’Anno europeo 2008 del dialogo 
interculturale. Le relazioni sulle iniziative sono state pubblicate sulla Rivista online del CDE di 
Catania “Quaderni europei”. 

2011/12   
La mobilità in Europa. Diritti, informazione, opportunità: il futuro nelle tue mani 
(capofila CDE Verona, 20 CDE partecipanti) - Progetto realizzato in collaborazione con le altre 
reti ufficiali specializzate sui temi della mobilità e del lavoro, in particolare Eurodesk e Eures. 

2013   
Diritti fondamentali e cittadinanza europea (capofila CDE Verona, 23 CDE partecipanti) - 
Conferenze e seminari dedicati al tema della cittadinanza come stato giuridico fondamentale 
dei cittadini degli Stati membri. 

2014   
Il mio voto in Europa: la scelta per il mio futuro (capofila CDE Verona, 23 CDE partecipanti) 
- Incontri con la cittadinanza e con gli studenti Universitari e delle Scuole superiori per 
promuovere la partecipazione al voto europeo partendo dalle opportunità offerte dall’UE per 
quanto riguarda lo studio, il lavoro e la possibilità di fare esperienze in un altro paese. Iniziative 
in collaborazione con Eurosdesk, rete responsabile del progetto per la Rappresentanza 

2015   
Anno europeo per lo Sviluppo 2015. “Il nostro mondo, la nostra dignità, il nostro futuro” 
(capofila CDE Sassari, 23 CDE partecipanti) - Convegni, conferenze e seminari per sensibilizzare 
i cittadini dell’Unione sulle politiche di sviluppo europee, rendendone più trasparenti le finalità, 
le modalità di erogazione dei finanziamenti e l’individuazione delle aree geografiche che ne 
beneficiano. 

2016   
Progetto di rete 2016 - Mercato unico digitale per l'Europa (capofila CDE Sassari, 27 CDE 
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partecipanti) - Serie di iniziative volte a sviluppare le 10 priorità del Presidente Junker legate 
alla nuova strategia per il Mercato Unico Digitale. 

2017   
60 anni di Unione europea: sfide e prospettive per l'Europa di oggi e domani (capofila 
CDE Sassari, 27 CDE partecipanti) - Iniziative volte al rilancio del processo di unificazione 
europea, contro il riemergere di nazionalismi, populismi e xenofobie che la storia sembrava 
avere superato per sempre. 

2018    
Popoli, culture e tradizioni: un patrimonio comune per l’Europa del futuro (capofila CDE 
Milano, 30 CDE partecipanti) - Iniziative legate all’Anno Europeo del Patrimonio Culturale, 
volte a rafforzare le basi comuni dell’identità europea al di là delle diversità nazionali e 
territoriali. 

2019  
La Primavera dell'Europa. Elezioni Europee 2019: cittadini al voto in un’Europa che 
cambia (capofila CDE Milano, 30 CDE partecipanti) - Iniziative volte ad incoraggiare i cittadini, 
in particolare i giovani, a votare alle elezioni del Parlamento europeo, in un periodo in cui 
l’emergere di movimenti e partiti politici nazionalisti, sovranisti e populisti, spesso 
dichiaratamente anti-europei, rappresenta un ulteriore ostacolo al cammino dell’integrazione 
europea. 
 

Eventi organizzati dalla Rappresentanza in Italia della Commissione 
europea, dall’Ufficio d'Informazione in Italia del Parlamento europeo o da 
altre Istituzioni con la collaborazione dei CDE 

Si menzionano di seguito in via esemplificativa alcune tipologie di iniziative rivolte al grande 
pubblico (alcune episodiche, alcune destinate a ripetersi) per cui le istituzioni europee hanno 
chiesto la collaborazione dei CDE ai fini della realizzazione degli eventi a livello locale, quali i 
Citizen’s Dialogues, le Mostre sul processo di integrazione europea, l’UE al giro e l’EU 
Truck Tour. 

Citizens’ Dialogues 

I dialoghi con i cittadini sono dibattiti pubblici con i Commissari europei e altri responsabili 
decisionali dell’UE o rappresentanti politici a livello nazionale, regionale e locale. Gli eventi, 
organizzati come sessioni di domande e risposte, sono un’occasione rivolta ai cittadini per 
porre domande ai rappresentanti politici dell’UE, esprimere pareri e descrivere gli effetti delle 
politiche dell’Unione sulla società. Le sessioni si svolgono in località di tutta l’Unione scelte 
direttamente dalla Commissione.  



86 

 

Nell’ultimo accordo istitutivo dei CDE è specificato come anche le strutture ospitanti i Centri 
siano chiamate a favorire l’organizzazione e la promozione dei dialoghi per il tramite dei CDE. 
Quando, in particolare, tali momenti sono programmati nella città sede del Centro o nelle 
vicinanze, è la stessa Rappresentanza a informare il documentalista e a specificare il tipo di 
contributo/sostegno richiesto, che in genere si riduce alla messa a disposizione degli spazi e 
alla collaborazione nella diffusione dell’evento a livello locale e universitario. 

Mostre sul processo di integrazione europea 

A richiedere la collaborazione dei CDE non sono solo le Istituzioni europee tramite i loro Uffici 
in Italia, ma anche altre Istituzioni, come ad esempio il Dipartimento delle politiche europee 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, che in passato ha allestito mostre itineranti ospitate 
nelle sedi di alcuni CDE e Europe Direct sparsi sul territorio nazionale. Tra queste esposizioni, 
legate alla storia dell’integrazione europea, vale la pena di citare L'Italia in Europa, l'Europa 
in Italia e La cittadinanza in Europa dall'antichità a oggi. Un’altra mostra itinerante che è 
stata portata in tutta Europa e ospitata anche da alcuni CDE italiani è Ever Closer Union - 
Un’Europa sempre più unita ideata e realizzata dagli Archivi Storici dell’UE per i 60 anni del 
Trattato in collaborazione con il Parlamento Europeo, il Consiglio dell’UE, la Commissione 
Europea, l’ANSA e il Dipartimento per le Politiche europee della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, che ne ha curato la circolazione in Italia. A conclusione del tour italiano, è stato 
realizzato un seminario agli Archivi Storici dell’UE al quale sono intervenuti in qualità di relatori 
gli studenti delle università che avevano ospitato la mostra e che, con l’aiuto di docenti e 
referenti, avevano sviluppato sotto forma di laboratori tematici uno dei temi illustrati dai 
pannelli. Solitamente i costi di trasporto e allestimento di queste mostre sono coperti dagli 
Enti che le hanno organizzate. I CDE, di contro, oltre a realizzare un momento di inaugurazione 
della mostra, quale può essere una conferenza, a cui possono essere anche aggiunte delle 
visite guidate per le Scuole, devono solo offrire gli spazi per ospitarle e pagare l’assicurazione 
per i pannelli esposti (normalmente si tratta di un importo molto basso). 

UE al giro  

In occasione delle edizioni 2018 e 2019 del Giro d’Italia, la Rappresentanza in Italia della 
Commissione europea ha ideato e promosso l’iniziativa UE al Giro, che prevede la presenza di 
un camper al seguito della manifestazione al fine di sensibilizzare i cittadini sull’impiego dei 
fondi europei per progetti, visibili lungo le tappe, dedicati a ricerca, ambiente, sviluppo locale, 
cultura, imprese, giovani e sul rapporto sport-territorio. Per ciascuna tappa, è stata richiesta la 
collaborazione dei CDE e degli EDIC presenti sul territorio, nonché dei rappresentanti del 
progetto Raduni in Giro curato dalle radio universitarie.  
Per informazioni sul progetto: https://ec.europa.eu/italy/events/uealgiro_it. 
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EU Truck Tour: L'Europa arriva in città 

In occasione della campagna istituzionale #stavoltavoto13, per sollecitare i più giovani a 
partecipare alle elezioni europee del 2019 la Rappresentanza in Italia della Commissione 
europea ha organizzato un Tour con un grande camion con i colori dell'UE che ha stazionato 
nelle piazze di Caserta, Aversa, Roma (Prenestino e Ostia) e Campobasso per dare informazioni 
sulle politiche e sulle opportunità offerte dall'UE e dialogare con la cittadinanza, e in 
particolare con gli studenti. Lo scopo era quello di dare ai ragazzi la possibilità di porre 
domande sull’UE, di esprimere pareri e preoccupazioni e condividere le loro idee sul futuro 
dell’Europa, in un dialogo diretto con il Capo della Rappresentanza, Beatrice Covassi. Per 
informazioni sul progetto: 
https://ec.europa.eu/italy/news/20190225_al_via_Eu_truck_tour_l_europa_in_citta_it. 
 

II. Iniziative e progetti dei singoli CDE 

Oltre alle iniziative realizzate all’interno dei progetti di rete, molti CDE organizzano 
singolarmente eventi quali convegni, seminari, iniziative sulle opportunità di studio, carriera e 
volontariato all’estero offerte dall’UE, etc. Merita sottolineare come gli eventi di public 
engagement possano rientrare sia tra gli obiettivi indicati nella Convenzione di partenariato 
tra la Rappresentanza e la struttura ospitante il Centro, sia, per i CDE ubicati negli atenei, tra 
le finalità di terza missione. Tali attività, se segnalate compilando il modulo online disponibile 
alla pagina http://www.webdeveloping.it/sm/form.html, vengono pubblicate sul website 
nazionale dei CDE nella sezione Eventi in Italia sull’UE 14. È possibile inoltre comunicare le 
iniziative alla Rappresentanza in Italia della Commissione europea inviando una mail a COMM-
REP-ROM@ec.europa.eu chiedendo che venga pubblicata nella newsletter 12 stelle in 
Europa15 e nella sezione Eventi16 del loro website. Alle attività di informazione e divulgazione 
promosse singolarmente ed episodicamente dai Centri, si affiancano attività legate a scadenze 
ricorrenti, come, ad esempio, la Festa dell’Europa, la Giornata europea delle lingue o la 
Notte dei Ricercatori, la collaborazione ad iniziative della Commissione europea, come Back 
to University, o a progetti ed eventi di altri enti o associazioni. 

Se negli ultimi anni si è ampliato il contributo dei CDE ad attività di informazione e 
comunicazione sulle politiche dell’Unione rivolte non solo ad un pubblico accademico, 
permangono, come indicato anche nella convenzione di partenariato, le loro funzioni quali 
strutture di supporto alla ricerca e allo studio sul processo di integrazione europea. A tal fine, 
oltre a favorire lo sviluppo delle risorse bibliografiche e documentarie di interesse in tale 

 
13 https://stavoltavoto.eu/  
14 http://cdeita.it/node/31 
15 https://ec.europa.eu/italy/news/newsletter_it 
16 https://ec.europa.eu/italy/events_it 
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ambito all’interno delle strutture di appartenenza, realizzano, o più spesso partecipano alla 
realizzazione, di corsi, laboratori didattici e attività formative di varia tipologia. 

Di seguito, in via esemplificativa, si illustrano esempi diversificati di attività già svolte; in taluni 
casi si tratta di esperienze ampiamente condivise, in altre di attività caratterizzanti un numero 
più ristretto di centri, aventi determinate peculiarità, ma che possono essere comunque di 
interesse comune. 

Festa dell’Europa (9 maggio) 

Le iniziative promosse per la Festa dell’Europa offrono l’occasione per diffondere materiale 
informativo destinato al grande pubblico, che il CDE può richiedere in più copie al servizio 
preposto dell’Ufficio Pubblicazioni dell’UE, tramite un Bulk Order (cfr. Par.: Bulk Ordering 
(ordini di grandi quantitativi), a p. 59), e per realizzare, spesso in collaborazione con gli EDIC o 
con i Punti locali Eurodesk, manifestazioni dal taglio non strettamente accademico. Ecco alcuni 
esempi di iniziative organizzate in passato: 

● proiezioni cinematografiche (con introduzione e dibattito) dei film premiati dal 
Parlamento europeo con il LUX Prize; 

● tornei di quiz sull’UE che hanno coinvolto sia gli studenti delle Scuole superiori che 
quelli universitari (Erasmus e non); 

● concorsi di vario tipo (video, fotografici, etc.) su temi europei premiati con viaggi a 
Bruxelles; 

● concerti, esposizioni, etc. 
● giornate informative sulle opportunità di mobilità offerte dall’UE sia ai giovani che agli 

adulti. 

Giornata europea delle lingue (26 settembre) 

Per la Giornata europea delle lingue è possibile organizzare delle iniziative sia in 
collaborazione con l’Antenna della DG Traduzione della Rappresentanza in Italia della 
Commissione europea17, come ad esempio gli Speak Dating, che autonomamente. Gli Speak 
Dating sono degli incontri gratuiti organizzati dalla DG Traduzione in collaborazione con i CDE 
locali (o altri punti della rete informativa dell’UE) volti a stimolare la curiosità nei confronti 
delle lingue straniere meno conosciute; durante questi incontri alcuni madrelingua insegnano 
ai partecipanti (cittadini di ogni età) parole o piccole frasi nella loro lingua. Ogni madrelingua 
è seduto ad un tavolo con alcune sedie davanti: i partecipanti possono sedersi qualche minuto 
al tavolo per provare a pronunciare e memorizzare nuove parole, dopo di che suona una 
campanella e si spostano al tavolo successivo, e così via. Alla fine del percorso, i partecipanti 
ricevono un piccolo premio di partecipazione. Generalmente questo tipo di iniziativa viene 
inserita all’interno di manifestazioni cittadine che attirano un vasto pubblico, come ad 

 
17 https://ec.europa.eu/italy/content/lingue_it 
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esempio, nel caso di Ferrara, il Festival della rivista Internazionale. Per quanto riguarda invece 
le iniziative organizzate autonomamente dai vari CDE, è possibile verificare di volta in volta, 
tramite il Coordinatore nazionale, se la Rappresentanza ha dei residui di budget che 
permettano di ricevere un contributo economico per la loro realizzazione. 

Notte dei ricercatori (27 settembre) 

La Notte dei Ricercatori è un'iniziativa promossa dalla Commissione Europea fin dal 2005 che 
coinvolge ogni anno migliaia di ricercatori e istituzioni di ricerca in tutti i paesi europei. 
L'obiettivo è di creare occasioni di incontro tra ricercatori e cittadini per diffondere la cultura 
scientifica e la conoscenza delle professioni della ricerca in un contesto informale e stimolante. 
Gli eventi comprendono esperimenti e dimostrazioni scientifiche dal vivo, mostre e visite 
guidate, conferenze e seminari divulgativi, spettacoli e concerti. I CDE possono, se l’Ateneo 
che li ospita ha aderito all’iniziativa, partecipare anch’essi proponendo attività che possano 
servire a promuoverne la visibilità. 

Back to University (tutto l’anno) 

Back to University è un'iniziativa che consente ai funzionari dell'UE di tornare nelle Università 
che hanno frequentato per condividere con gli studenti la loro esperienza personale, dando 
loro la possibilità di conoscere meglio il funzionamento dell'UE e di discutere delle opportunità 
e delle sfide che comporta il farne parte. I funzionari sono spesati dalla Commissione europea 
e i CDE hanno solo l’onere dell’organizzazione degli incontri. 

Corsi sulle Banche dati e altre fonti informative sull’UE 

Si tratta di una formazione frequentemente proposta dai Centri, spesso con scadenza 
periodica, e attivata all’interno di corsi universitari, di attività promosse dai sistemi bibliotecari 
e/o di attività di tutorato per laureandi. Il riferimento a questa tipologia di corsi negli ultimi 
anni è presente anche nel questionario annuale di attività elaborato dalla Commissione 
europea che i CDE di tutta Europa sono tenuti a compilare.  

Laboratori didattici per studenti universitari  

Tra le attività che alcuni CDE realizzano quali strutture di supporto alla ricerca sul processo di 
integrazione europea, rientrano laboratori tematici e analisi di casi giurisprudenziali rivolti a 
studenti universitari e proposti nell’ambito di corsi curricolari, o di progetti di ricerca in cui il 
CDE è coinvolto quale centro specializzato presente all’interno della struttura partner o 
capofila del progetto medesimo. 

Corsi di formazione e attività rientranti nell’offerta post lauream  

Diversi CDE italiani hanno un’esperienza consolidata nella realizzazione di corsi di formazione. 
Si può trattare di corsi ad accesso gratuito, come ad esempio quelli per i docenti delle scuole 
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superiori o di corsi finanziati da programmi europei, come le azioni di Erasmus+. Altre volte 
invece, come nei casi dei corsi di euro-progettazione, di preparazione ai concorsi UE, o di corsi 
rientranti nella proposta formativa post lauream degli Atenei, il pagamento di una quota di 
iscrizione è indispensabile per il pagamento dei docenti, la quota assicurativa etc. Non di rado 
è previsto il coinvolgimento di altri enti: autorità locali, uffici Europe Direct etc. 

Talvolta il personale del CDE non solo contribuisce all’organizzazione di tali attività, ma vi 
partecipa attivamente. Se sono tenuti all’interno degli spazi del CDE, i corsi favoriscono la 
visibilità delle nostre strutture e del materiale in esse conservato. Inoltre, quando sono aperti 
anche ai documentalisti dei CDE, divengono vere e proprie iniziative di autoformazione per la 
nostra rete. 

Tra i CDE più attivi nell’organizzazione di corsi di formazione ci sono quello della SIOI (Società 
Italiana per l’Organizzazione Internazionale) di Roma e dello IUSE (Istituto Universitario di 
Studi Europei) di Torino, che, essendo ospitati in strutture private o semi-private, riescono più 
facilmente a gestire corsi che richiedono il pagamento di una quota. Appartengano a tali 
tipologie di corsi i Corsi di preparazione ai concorsi europei (European careers lab - IUSE, 
Corso di preparazione ai concorsi delle Istituzioni Europee - SIOI) o i Master in progettazione 
europea (Master in Progettazione Europea e Internazionalizzazione delle Imprese). 

IL CDE di Verona, struttura ospitata all’interno di una università pubblica, è presente all’interno 
del comitato scientifico di corsi di aggiornamento, perfezionamento e di formazione su 
tematiche inerenti la tutela dei diritti a livello internazionale ed europeo. Quest’ultimo 
CDE e alcuni altri collaborano altresì alla progettazione e realizzazione di offerte formative 
attivate dalle strutture di appartenenza nell’ambito di progetti europei, quali sono i Corsi Jean 
Monnet. 

Tra i Corsi di formazione organizzati dai CDE per i docenti delle scuole secondarie sui temi 
dell’UE si inseriscono quelli relativi alla piattaforma digitale EUROPA=NOI, nata nel quadro 
del partenariato strategico tra il Dipartimento Politiche Europee della PCDM, la Commissione 
europea e il Parlamento europeo per lo sviluppo dell'insegnamento dei temi legati alla 
cittadinanza europea. 

Si ricorda che sul sito nazionale dei CDE è disponibile una sezione informativa su master, corsi 
di formazione e seminari di interesse comunitario promossi dalle Università italiane. Tutti i CDE 
sono coinvolti nell’aggiornare tale sezione segnalando le iniziative realizzate dalla propria 
struttura di appartenenza18. 

 
18 http://www.cdeita.it/node/30 
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Iniziative sulle opportunità di mobilità all’estero (studio, carriera, 
volontariato, etc.) 

Questo tipo di iniziative può essere svolto sotto forma di semplici incontri, modulati a seconda 
del target di riferimento (studenti universitari, studenti delle superiori, giovani disoccupati, 
etc.), oppure sotto forma di laboratori, o, ancora, di stand presenti nelle piazze o in altri luoghi 
pubblici, in concomitanza con eventi cittadini di una certa rilevanza. Generalmente questo tipo 
di iniziativa, soprattutto se rivolta a tutti i cittadini, ha un maggiore successo se organizzata in 
collaborazione con l’EDIC (European Documentation and Information Centre) o il punto 
EURODESK della propria città (qualora presenti) in modo da poter raggiungere un più ampio 
pubblico.  

Collaborazioni con le scuole 

I CDE possono collaborare con le scuole partecipando, come partner, ai Progetti presentati 
dagli istituti scolastici nell’ambito del Programma Operativo Nazionale (PON) del Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, intitolato “Per la Scuola - competenze e ambienti 
per l’apprendimento”, finanziato dai Fondi Strutturali Europei. La collaborazione spesso 
consiste nell’organizzare delle lezioni o dei laboratori per gli studenti delle superiori tenute da 
docenti universitari, ma le modalità di partecipazione ai Progetti PON sono molteplici. 

Esiste anche la possibilità per i CDE di avvalersi della collaborazione degli studenti degli Istituti 
di istruzione superiore tramite i Progetti di Alternanza Scuola-lavoro. Gli studenti coinvolti 
possono collaborare con il centro non solo nella gestione delle attività più semplici, ma anche 
facendosi ambasciatori delle istanze europee nella propria scuola. 

Programmi di visite alle istituzioni europee e di formazione  

Nell’ambito della formazione per i documentalisti proposta dalla Rappresentanza in Italia della 
Commissione europea sono state in passato realizzate visite e seminari di formazione presso 
le Istituzioni europee, e in particolare, tramite il servizio Visitatori, seminari presso alcune DG 
della Commissione, ma anche visite al Parlamentarium, visite e seminari presso i servizi di 
documentazione della Corte di Giustizia e al Publications Office.   

Alcuni CDE realizzano inoltre visite alle istituzioni a Bruxelles o a Strasburgo rivolte a studenti 
universitari nell’ambito di iniziative, come ad esempio Muoversi in Europa realizzata dal CDE 
della Provincia Trento, o come le iniziative organizzate dal CDE di Verona, in collaborazione 
con i docenti di corsi di laurea in diritto europeo ed internazionale.  

A tal proposito si sottolinea come la stessa Convenzione di partenariato menzioni tra gli 
impegni della struttura ospitante quello di “incoraggiare il CDE a organizzare e promuovere 
anche visite alle istituzioni europee organizzate tramite il Centro visite della Commissione 
europea”. 
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Collaborazioni con le radio di Ateneo 

Diversi CDE si avvalgono della collaborazione con le radio di Ateneo per diffondere notizia dei 
loro eventi all’interno del contesto universitario. Può essere utile ricordarlo nella relazione da 
compilare al termine delle iniziative per i progetti di rete. Laddove ci sia una solida sinergia tra 
i referenti della radio e il CDE, avviene che il personale del Centro realizzi degli 
approfondimenti tematici per la radio.  

Partecipazione a Progetti europei 

Seppur i CDE siano sprovvisti di autonoma personalità giuridica, questi possono figurare 
all’interno di progetti di ricerca presentati dalle strutture a cui i centri appartengono, sia nelle 
persone dei loro documentalisti sia nell’elenco delle strutture interne di cui il progetto si avvale 
ai fini del raggiungimento degli obiettivi.  

III. Pubblicazioni, servizi informativi e guide online 

Pubblicazioni in supporto alla ricerca 

In quanto centri di supporto alla ricerca sul processo di integrazione europea, oltre a realizzare 
seminari di approfondimento, alcuni CDE curano pubblicazioni in formato cartaceo e/o 
elettronico rivolte in primo luogo al mondo accademico. Si può trattare di atti di convegno 
promossi dai CDE, di rubriche contenute in riviste, di collane di working papers (come I 
quaderni europei del CDE di Catania), di riviste elettroniche (come KorEuropa del CDE 
dell’Università degli Studi di Enna, SudEuropa del CDE dell’ISESP di Reggio Calabria e i Papers 
di diritto europeo del CDE di Verona), o di collane di studi come i Quaderni del CDE 
dell’Università di Ferrara o i Quaderni del CDE della Provincia Autonoma di Trento).  
Le pubblicazioni curate dai singoli CDE sono elencate sul sito nazionale alla pagina 
http://www.cdeita.it/node/86. 

Rientra in questa categoria di pubblicazioni anche l’e-book ad accesso aperto Ue diritti e 
cittadinanza, secondo numero della collana Le guide della Rete italiana dei CDE, realizzato nel 
2014 dai CDE, con il supporto della rappresentanza in Italia della Commissione,  quale 
prodotto finale del Progetto di rete dei CDE italiani per l’Anno europeo 2013 “Diritti 
fondamentali e cittadinanza europea”. 

Newsletter dei CDE italiani  

Alcuni CDE italiani pubblicano, o hanno pubblicato in passato, una propria Newsletter 
informativa. Dall’esperienza pilota di uno di questi CDE, quello dell’Università di Ferrara, è nata 
l’idea di realizzare una Newsletter nazionale della rete dei CDE.  
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La nuova Newsletter, che ha cadenza mensile ed è in formato digitale, ha iniziato ad uscire nel 
2019 e offre un servizio di informazione sulle possibilità di tirocinio e di lavoro presso le 
istituzioni europee, le opportunità di volontariato, le borse di studio e di ricerca, i concorsi e 
premi di laurea, etc. assieme ad informazioni sulle attività della rete nazionale dei CDE.  
La Newsletter può essere consultata collegandosi al sito della Rete nazionale dei CDE 
http://www.cdeita.it/node/93 oppure iscrivendosi per riceverla direttamente nella propria 
casella di posta elettronica compilando il form presente nella stessa pagina. 

La Wiki Guida dei CDE italiani 

La guida WIKI abCDEuropa sull'Unione europea è stata curata (l’ultimo aggiornamento è del 
2011) da un gruppo di lavoro dei CDE italiani per supportare gli utenti dei CDE nel recuperare 
velocemente, attraverso uno strumento agile e dinamico, pubblicazioni, documenti delle 
istituzioni dell'UE e informazioni  relative alle opportunità che l'Unione europea offre ai suoi 
cittadini. 
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I Social network 
Rimanere costantemente aggiornati su tutto ciò che riguarda l’UE è fondamentale per gestire 
un Centro di Documentazione Europea. 
I CDE infatti, hanno la missione di diffondere informazioni corrette e tempestive sulle politiche 
e sulle azioni dell’Unione europea all’interno del mondo accademico, del quale, a loro volta, 
devono essere pronti a cogliere tendenze e bisogni informativi.  
I social media possono divenire strumenti chiave per raggiungere questo duplice obiettivo di 
recepire informazioni e proiettarle verso l’esterno, così come di venire a conoscenza delle 
esigenze dell’utenza e fornire rapide risposte; inoltre, si configurano come mezzi di 
comunicazione congeniali ad accompagnare il lavoro di rete. 
Un social network può essere definito “un servizio informatico online che permette la 
realizzazione di reti sociali virtuali. Si tratta di siti internet o tecnologie che consentono agli 
utenti di condividere contenuti testuali, immagini, video e audio e di interagire tra loro”19. 
Le Istituzioni, gli organi e le agenzie dell’Unione europea hanno colto le potenzialità dei social 
fin dal loro apparire. 
Assieme ai siti web istituzionali, ai quali si affiancano, essi sono divenuti gli strumenti 
privilegiati per la comunicazione fra Unione e cittadini. 
Per questo, nell’ultimo decennio, si è assistito ad una vera e propria esplosione di account 
istituzionali sulle varie piattaforme social, che si distinguono fra di loro sia per i contenuti 
veicolati, sia per il target che intendono raggiungere.  
 
Twitter viene utilizzato per veicolare comunicazioni e notizie in tempo reale; snello e veloce, 
fra i vari social è quello privilegiato per la comunicazione istituzionale ed il più utilizzato dai 
professionisti dell’informazione, ai quali sono riservate le funzioni “feed”.  
 
Facebook costituisce il social network più diffuso e versatile; è utilizzato per la condivisione di 
notizie e informazioni di varia natura (testi, immagini, video), di varia lunghezza (non sono 
previsti limiti, a differenza di altri social) e di vario tenore (più o meno formale). 
 
Youtube è il contenitore social per i video; ogni utente – individuo o istituzione - può creare 
un proprio canale, personalizzarlo a seconda delle esigenze comunicative, e caricarvi i propri 
video. 
 
Linkedin è il social utilizzato per la creazione di reti professionali. Vi trovano spazio sia singoli 
individui, sia società, istituzioni o aziende che desiderano ampliare la propria cerchia di 
collaborazioni. 
 

 
19V. la voce “Social network” in: “Enciclopedia Treccani online”, http://www.treccani.it/enciclopedia/social‐

network 
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Instagram consente di condividere contenuti visuali (immagini e brevi video) che possono 
essere aggregati in “stories”, della durata di 24 ore; è il social network preferito dai 
giovanissimi, che ne apprezzano la velocità e l’approccio informale. 
 
Flickr e Pinterest, al pari di Instagram, sono social network visuali che pongono l’immagine 
al centro della condivisione; si configurano quindi come bacheche virtuali, nelle quali, però, la 
capacità di comunicazione e interazione è notevolmente ridotta. 
 
All’interno di uno stesso ente, poi, possono convivere molte “identità social”, legate alle sue 
molteplici articolazioni organizzative; all’interno della Commissione europea, ad esempio, 
troviamo account social a livello centrale, di singola DG, di Servizio (Biblioteca), di 
Rappresentanze negli Stati membri, di singoli Commissari. 
Inoltre, in linea con la propria politica di comunicazione, l’Unione europea garantisce il 
multilinguismo anche sui social network; per questo motivo, gli account delle Istituzioni - 
quantomeno quelli a livello centrale - vengono “declinati” in tutte le lingue ufficiali, e spesso 
arricchiti con contenuti mirati per le specifiche realtà nazionali. 
 
Possono essere considerati social network anche i blog, piattaforme istituzionali o tematiche 
di comunicazione e scambio; alcuni esempi: 
Blog attivi all’interno della Commissione europea https://blogs.ec.europa.eu/ 
Blog dell’European Parliamentary Research Service https://epthinktank.eu/ 
Blog della Biblioteca del Consiglio dell’UE: https://www.consilium.europa.eu/it/documents-
publications/library/library-blog/ 
Altri blog sono curati da organismi esterni all’Unione; spesso legati a testate giornalistiche o a 
siti di informazione, e risultano molto utili per seguire la discussione e il dibattito su temi 
specifici. Tra questi ricordiamo: 
Blogactiv https://blogactiv.eu/ : piattaforma di blog dedicata agli affari europei, collegata al 
sito EurActiv.com, sito web di informazione e dibattito su questioni politiche europee; 
European Law Blog https://europeanlawblog.eu/ : Piattaforma di discussione e informazione 
in materia di diritto UE curata dalle Università di Liegi, Friburgo e Amsterdam Centre for 
European Law and Governance 
Noi Europei http://castaldi.blogautore.espresso.repubblica.it/ Blog curato da Roberto 
Castaldi, direttore del CESUE  Centro Studi, formazione, comunicazione e progettazione 
sull'Unione Europea e la Global Governance 
 
Da quanto appena illustrato, si evince che l’Unione europea, nel tentativo di raggiungere 
capillarmente, continuativamente e attraverso più canali oltre cinquecento milioni di cittadini, 
si è dotata di un insieme di social network così ricco e articolato da risultare disorientante. 
Per questo, all’interno del portale Europa.eu è stato messo a disposizione uno strumento di 
ricerca che guida verso il social più appropriato alle esigenze di ciascuno; è possibile effettuare 
una ricerca per istituzione, argomento, e tipo di account: 
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L’attività di social networking costituisce dunque una delle principali attività quotidiane di un 
Centro di documentazione europea; tuttavia, la quantità di informazioni proveniente dai social 
è tale che un utilizzo poco accorto può portare alla cosiddetta Information overload.  
Per non correre il rischio di venire travolti dalla massa di informazioni proveniente dai social è 
consigliabile: 

● misurare le proprie forze rispetto ad un impegno quotidiano; in questo senso può 
essere opportuno trovare collaboratori competenti che possano garantire al CDE 
un’attività costante sui social. 

● essere presenti solo su quelle piattaforme che meglio possono rappresentare e 
raggiungere la propria utenza istituzionale; ad oggi Facebook, Twitter e Instagram 
sono i social media più diffusi nel mondo accademico; di conseguenza potranno essere 
questi i privilegiati per la comunicazione in ambito universitario. 

● selezionare con cura le fonti informative da seguire, privilegiando quelle ufficiali e 
“primarie”, quelle più vicine al mondo dell’università e della ricerca, su argomenti di 
sicuro interesse per le varie fasce d’utenza cui il CDE si rivolge (studenti, docenti, 
ricercatori) o legate al proprio contesto territoriale. 
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● dedicarsi ai social in momenti diversi della giornata, a distanza di poche ore, piuttosto 
che effettuare un’unica rassegna quotidiana. 

Altre indicazioni per un’efficace gestione dei social sono le seguenti: 
● cercare di conoscere i propri “follower”, i loro interessi, le loro necessità informative; 
● pubblicare, con cadenza regolare, contenuti mirati per il proprio target, usando uno 

stile comunicativo essenziale, chiaro, coerente e non equivocabile. 
● condividere il proprio quotidiano, mostrando il ‘lato umano’ del CDE: i volti delle 

persone che vi lavorano, gli ambienti che lo ospitano, occasioni speciali, per 
comunicare familiarità ed ispirare fiducia. 

● monitorare periodicamente l’efficacia della propria attività (e la propria social 
reputation), misurata in termini di visualizzazioni, condivisioni, like ecc.  
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Elenco dei CDE italiani 

Ancona 
CDE Centro Alti Studi Europei (CASE) 
case@univpm.it - www.case.univpm.it 

Bari 
CDE Università degli Studi di Bari "Aldo Moro" 
cde.bari@uniba.it 

Bassiano 
CDE Comune di Bassiano (LT) 
manuel.manotta@gmail.com - http://www.comune.bassiano.lt.it/ 

Bergamo 
CDE Accademia della Guardia di Finanza 
Mangano.Giovanni@gdf.it 

Bologna 
CDE Alma Mater Studiorum - Università degli Studi di Bologna 
cde@unibo.it - http://www.dsg.unibo.it/it/cde-centro-documentazione-
europea 

Cagliari 
CDE Università degli Studi di Cagliari 
cedoeu@unica.it - http://sba.unica.it/biblioteche/Distretto-SSEG/sezioni/cde 

Campobasso 
CDE Università degli Studi del Molise 
cde@unimol.it - http://www.unimol.it/ricerca/centri/cde/ 

Caserta 
CDE Scuola Nazionale dell'Amministrazione 
bibliotecaSNA@sna.gov.it - http://sna.gov.it/contatti-e-
informazioni/utilita/cde-centri-di-documentazione-europea/ 

Catania 
CDE Università degli Studi di Catania 
cde@unict.it - http://www.cde.unict.it/ 
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Catanzaro 
CDE Università degli Studi Magna Graecia di Catanzaro 
romano@unicz.it - https://sba.unicz.it/centro-di-documentazione-europea-
cde/ 

Cosenza (Arcavacata di Rende) 
CDE Università della Calabria 
cde-unical.biblioteche@unical.it - 
http://www.biblioteche.unical.it/cde/default.html   

Enna 
CDE Università Kore di Enna 
cde@unikore.it - https://www.unikore.it/index.php/it/home-cde 

Ferrara 
CDE Università degli Studi di Ferrara 
Centro di documentazione e studi sulle Comunità europee 
cde@unife.it - http://www.unife.it/centri/centro/cde 

Firenze 
CDE Università degli Studi di Firenze 
benedetta.calonaci@unifi.it - https://www.sba.unifi.it/p287.html 

Firenze (San Domenico di Fiesole) 
CDE Istituto Universitario Europeo 
edc@eui.eu - 
https://www.eui.eu/Research/Library/ResearchGuides/EuropeanInformation 

Forlì 
CDE Punto Europa Forlì 
info@puntoeuropa.eu - http://www.puntoeuropa.eu/ 

Genova 
CDE Università degli Studi di Genova 
cde-genova@unige.it - http://www.cde-genova.unige.it 

Latina 
CDE Comune di Latina 
cristina.leggio@comune.latina.it - http://www.comune.latina.it/ 
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Macerata 
CDE Università degli Studi di Macerata 
cde@unimc.it - http://giurisprudenza.unimc.it/cde 

Messina 
CDE Università degli Studi di Messina 
cdemessina@unime.it - https://www.unime.it/it/centri/cde 
FB https://www.facebook.com/cdemessina/ 

Milano 
CDE Università Bocconi Milano 
cde@unibocconi.it - https://lib.unibocconi.it/screens/EDC_ita.html 

Milano 
CDE Università degli Studi di Milano 
cde@unimi.it - http://users.unimi.it/bibliosp/CDE/ 
TWITTER @CDEUnimi 

Modena 
CDE Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia 
cde@unimore.it - 
http://www.giurisprudenza.unimore.it/site/home/ricerca/centri-di-
ricerca/centro-di-documentazione-e-ricerche-sullunione-europea-cde.html 

Padova 
CDE Università degli Studi di Padova 
cde@unipd.it - http://bibliotecadigitale.cab.unipd.it/biblioteche/dip.-diritto-
pubblico-internazionale-e-comunitario-via-anghinoni 

Parma 
CDE Fondazione Collegio Europeo di Parma 
m.baldassari@collegioeuropeo.it - https://www.europeancollege.it/centro-di-
documentazione-europea/ 

Perugia 
CDE Università degli Studi di Perugia 
cde@unipg.it - http://www.csb.unipg.it/organizzazione/centri-di-
documentazione/centro-di-documentazione-europea 
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Perugia 
CDE TUCEP  
tucep@tucep.org - http://www.tucep.org/ 
FB https://www.facebook.com/tuceppg/  

Pescara 
CDE Università degli Studi “G. D’Annunzio” 
antonietta.digiorgio@unich.it - 
https://www.dsgs.unich.it/index.php?gruppo=1275 

Pisa 
CDE Università degli Studi di Pisa 
gabriella.benedetti@sba.unipi.it - http://web.jus.unipi.it/ 

Reggio Calabria 
CDE Istituto europeo di studi politici (ISESP) 
cde@isesp.eu - http://www.isesp.eu/index.php?pag=CDE   
TWITTER @isesp_rc 

Roma  
CDE Società Italiana per l’Organizzazione Internazionale (SIOI) 
sioi@sioi.org - https://www.sioi.org/attivita/biblioteca/ 

Roma 
CDE Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) - Biblioteca Centrale  
adelaide.ranchino@cnr.it - http://bice.cnr.it/cde 
FB: https://www.facebook.com/cnrbice/ 

Roma 
CDE Altiero Spinelli. Università degli Studi Sapienza 
franco.botta@uniroma1.it - https://web.uniroma1.it/cde/ 

Roma 
CDE Scuola Nazionale dell'Amministrazione (SNA) 
CDEbibliotecaSNA@sna.gov.it - http://sna.gov.it/chi-
siamo/sedi/roma/biblioteca/cde-di-roma/ 

Roma 
CDE Osservatorio dei Programmi Internazionali per le Biblioteche (OPIB) 
ic-cu.opib.cde@beniculturali.it - http://www.opib.librari.beniculturali.it 
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Roma 
CDE Agenzia per la Coesione Territoriale 
biblioteca@agenziacoesione.gov.it -  
https://agenziacoesione.sebina.it/SebinaOpac/article/informazioni-sul-centro-
di-documentazione-europea/documentazione-europea?sysb=MSEST 
TWITTER @CDE_AgCoesione 

Roma 
CDE Discipol, Università degli Studi di Roma Tre 
cde_discipol@uniroma3.it - http://scienzepolitiche.uniroma3.it/servizi/centro-
di-documentazione-europea-discipol-roma-tre/ 
TWITTER @CdeDiscipol 

Roma 
CDE Biblioteca Giunta Regione Lazio 
elenalopresti@regione.lazio.it - 
https://www.regione.lazio.it/rl_cultura/?vw=contenutidettaglio&id=303 

Roma 
CDE Libera Università Maria Santissima Assunta (LUMSA) 
m.mariniello@lumsa.it - https://www.lumsa.it/ateneo_sba_cde 

Salerno (Fisciano) 
CDE Università degli Studi di Salerno 
cde@unisa.it - http://www.unisa.it/AREAVII/portale/cde 

Sassari 
CDE Università degli Studi di Sassari 
cde@uniss.it - https://www.uniss.it/ateneo/organizzazione/centri/centro-
linguistico-di-ateneo/centro-di-documentazione-europea-cde 
TWITTER @CdeUniss 

Siena 
CDE Università degli Studi di Siena 
poesinif@unisi.it - 
http://www3.unisi.it/servizi/sab/biblioteche/cde/CDENew/index.php 
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Teramo 
CDE Università degli Studi di Teramo 
ccolombati@unite.it - www.unite.it 
TWITTER @CDEUniTeramo 

Tito Scalo (PZ) 
CDE Consiglio Nazionale delle Ricerche Biblioteca Area di Ricerca di Potenza 
assunta.arte@cnr.it - http://www.biblioteca.pz.cnr.it/index.php/cde 

Torino  
CDE Istituto Universitario di Studi Europei 
iuse@iuse.it - https://iuse.it/il-centro-di-documentazione-europea/ 

Trento 
CDE Provincia Autonoma di Trento 
cde@provincia.tn.it - http://www.cde.provincia.tn.it 

Trieste 
CDE Università degli Studi di Trieste 
cde@units.it - http://www.univ.trieste.it/cdets 

Udine 
CDE "Guido Commessatti", Università degli Studi di Udine  
cde@uniud.it - http://www.uniud.it/biblioteche/cde 

Urbino 
CDE Università degli Studi di Urbino "Carlo Bo" 
giancarla.marzoli@uniurb.it - https://cde.uniurb.it/cde.htm 

Venezia 
CDE Ca' Foscari di Venezia 
cde@unive.it - http://www.unive.it/cde 
FB http://www.facebook.com/cde.unive  TWITTER @CDEVenezia Skype: 
cde.venezia 

Verbania 
CDE Verbano Cusio Ossola 
cde.vco@univco.it - http://www.univco.it/CDE-Verbano-Cusio-Ossola/cde-del-
verbano-cusio-ossola 
FB https://www.facebook.com/Arsunivco/  
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Verona 
CDE Università degli Studi di Verona 
cde@ateneo.univr.it -: http://cde.univr.it/ 
TWITTER @CdeUnivr 

 


